700,000. 


redadensi essere gli 
el Ipolo Romano il 
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La settimana all'estero | L'elezione d'oggi 


Tdi della Corna, con cui fa inaugarato 7 


ro ieri il quattordicesimo Parlamento della R 
ginn Vittoria, contiene importanti dichiarazioni in 
ordi ie due questioni estere che interessano al 
tuslwente in prima linea la Granbrettagna: la st 
ge, cioè, dei missionari inglesi in Cina e la que 
ne armena. 

Relativamente alla prima, il discorso della Corona 
dice che il governo cinese prende attivi provvedi- 
menti, che si spera siano efficaci, per punire gli a 
sassini e tutti i responsabili in qualsiasi modo 
quei fatti. Però, secondo le informazioni da Tien-Tsin 

ornali inglesi, lo autorità cinesi sarebbero im- 

tenti ad impedire che le stragi si rinnovino, e se 

le potenze non si accordano per un'azione comune po- 
trebbero sorgere gravi complicazioni. 

Circa la questione armena, il discorso della Coro- 
yrdo tra l'Inghilterra, la Francia ela 
a cheil 


ds rileva | 

Ru: orme in Arm 
governo 

impazienza li questo un 

il controllo 

d vverti= 

mento che si spit che la Granbrettagna 

da assunto la parte direttiva nella questione armena. 


Nei giorni scorsi si ora parlato di divergenze tra | 


te tre potenze sulla linea di condotta che esse do- 

rrebbero tenere, qualora la P 

È » o cercasse di ‘are in lungo una soluzione. 

eno del discorso della Corona al commne ac- 

sordo tra le potenze dimostra però che, almeno per 
gra, tali divergenze non esistono. 

In quanto riguarda la politica interna, il discorso 

della Corona è molto riservato, ciò che, del resto, si 

rende trattandosi di una sessione parlamentare 

a e nella quale non verranno discussi che 


a respingesse il con- 


Il principe Ferdinando di Coburgo è ritornato a 
Sofia, ma la situazione interna della Bulgaria non 
si è ancora chiarita. 

L'ottavo anniversario dell’assunzione al trono del 
principe è passato senza che si avverassero le pre- 
Visiuni che egli avrebbe proclamata l'indipendenza 
bulgara. Segno questo che a Sofia prevalgono i con- 
sigli di moderazione © non si vuole complicare an- 
cor più la situazione con dei colpi di testa. 

Da Pietroburgo furono rinnovate le dichiarazioni 
con cui si smentisce l’autenticità del comunicato del 
governo russo, secondo il quale una riconciliazione 
tra la Bulgaria e la Russia non potrebbe avvenite 
the oil ripristinamento in Bulgaria delle disposizio 
ni del trattato di Berlino. Si è quindi completamen- 


le all'oscuro sulle intenzioni della Russia verso il ! 


principe e su ciò che questo intendo di fare per ri- 
ronciliarsi collo Czar. 

In occasione del 50° compleanno di servizio del- 
l'ambasciatore russo a Parigi, barone di Mohrenheim, 
\o Czar gli ba diretto un dispaccio di felicitazione 
Xel quale si definiscono chiaramente gli scopi “ delle 

azioni amichevoli franco-russe , — come dice il 
dispaccio — che tendono puramente al mantenimen- 
to della pace. 

Non ostante queste dichiarazioni dello Czar, che 
completano il comunicato del governo di Pietrobur- 
go sulle tendenze della politica estera della Russia; 


alcuni giornali parigini continumno a fautasticare | 


roll “ alleanza franco-russa ,, ed a pubblicare rivela» 
gioni più o meno ingegnose sulla convenzione mi- 
Sitare tra la Francia e la Russia e sul casu» foederis, 

Ma lo suaccennate manifestazioni da Pietroburgo 
riducono quelle rivelazioni al loro vero valore. 

11 Consiglio federale svizzero, adunatosi mercole- 
i scorso in sessione straordinaria ha approvato a 
grande maggioranza l'accordo commerciale provriso- 
rio tra la Fraueia e la Svizzera, ispirandosi al con- 
cetto che il rigetto dell'accordo avrebbe avuto, per 
nsturale conseguenza, la rottura completa dello re- 
azioni commerciali tra i due paesi. 

L'accordo commerciale entrerà prossimamente in 
vigore. N 

Vari giurnali francesi tra cui î Débats, hanno 
aperto una campagna per la denuncia del trattato 
italo-tunisino che scade nel settembre del 96 e do- 
vrebbe essere quindi denunciato prima dell'8 del me- 
ne venturo. 

E' ancora incerto se il gabinetto Ribot vorrà fare 
quello che quei giornali chiamano il “ suo dovere. , 


La conferenza interparlamentare che si è adunata | 


martedi scorso a Bruxelles, ha votato la proposta 
diel deputato inglese Stanb»pe, relativa all'istituzio- 
ne di una Corte iutersazionale permanente. 

1 rappresentanti delle Camere di alcuni Stazi neu» 
rali si sono impegnati di portare la questione nei 
rispettivi Parlamenti, affinchè questi preudano l'in 
ziativa di fare un'applicazione parzialo di tale isti- 
tazione. 

Si tratta, come si vedo di un esperimento di 
tim esito molto dubbio e di carettere puramente ge 
rademico, 


i | nome di don Baldassarre Odesi 


Ci siamo astenuti finora dal prendere lieta 
attiva alla lotta elettorale pel IV Collegio 
| di Roma, e non sarà diflicile comprenderne 
| le ragi tuttavia al punto a cui sono giun- 
| te le cose ci sembra doveroso abbandonare 
| il riserbo e dire apertamente l'animo nostro. 
a com'è la questione pare a noi che 

il solo partito che rimane agli elettori per 


salvaguardare il loro decoro e quello della | P' 


| capitale, sia quello di unire i loro voti sul 
| Abbiamo detto che a ciò li consigliano 
| specialmente ragioni di decoro, ma esse non 
| sono le sole. 

Il principe Odescalchi ha delineato l’altra 
sera î punti principali del suo programma, 
e siccome non vi è motivo di metterne in 
dubbio la sincerità, così pare a noi franca» 
| mente che qualunque cittadino romano po- 

trebbe e dovrebbe apporre nell'interesse di 
Roma, la projria firma a quel progr 

L'Odescalchi non ha voluto schierarsi sot- 
to una determinata bandiera, ed ha voluto 
conservare piena ed intera la indipendenza 
del voto politico. Egli, certo, se lo vuoîe, è 
un deputato che può questa indipendenza 
conservare alta e digmtosa, La sua splen- 

pre lo mette al coperto dalle ten- 

falle lusinghe di qualunque natura, 

- Odescalchi ha detto che approverà 

tutte le proposte del governo che gli par- 

ranno utili e giuste; e noi che nella equità 

e nel senno pratico del governo dell'on. Cri- 

spi abbiamo intera fiducia, potremmo con- 

tentarci di questa dichiarazione, che rite- 

niamo sincera, per tiscriverlo tra le file del- 
la maggioranza. 

Ma quand'anche ci ingannassimo e vedes- 
simo l'Odescalchi schierato coll'Opposizione, 
non ci dorremmo di averne appoggiata la can- 
didatura. L'opposizione di un gentiluomo, 
com'è lui, non ci spaventa ed anzi vorrem- 
mo che all Opposizione molti fossero della 
tempra e della educazione del principe 0- 
descalchi. Del resto il Ministero conta già 
su di una tale maggioranza, da non impen- 
sierirsi di un avversario di più, dato e non 
concesso che tale debba considerarsi l'Ode- 
| scalchi, 

Quanto alla candidatura De Felice, nulla 
abbiamo da aggiungere a quello che indi- 
rettamente scrivemmo ieri 

Gli elettori del IV Collegio che credes- 
sero, in buona fede, di fare opera buona 
col dare il lorv suffragio al detenuto di Vol- 
terra, pensino a due cose: 

Prima — che l'elezione è nulla perchè De 
Felice non è eleggibile. 

Seconda — che se con questo voto inten= 
dono far pressione ad un atto di clemenza, 
lealmente promesso, ottengono l’effetto dia-* 
metralmente opposto. 

Poichè si può essere sicnri che nella pros- 
sima solenne festa nazionale, sarà concessa 
larga ampistia, appunto a patto di non vo- 
ler aver l’aria di indebite pressioni verso 
chi il diritto di grazia, esercita per spon- 
taneo sla; del cuore, non mai per cede- 

dei partiti estremi. 


Politica e Diplomazia 


(S) Belgrado, 17, — Il re Alessandro e la 
regina Natalia sono partiti a mezzanotte per 
l'estero. 


N) Londra, 17, ore 14. — Lord Lonsdale, 
che ha ospitato l'imperatore Guglielmo al suo 
castello di Lowther, ha accettato l'invito del So- 
vrano di recarsi ud assistere alla grande parata 
delle guardie, che avrà luogo a Berlino il 2 set- 
tembre e di essere anche presente alle manovre 
imperiali a Stettino dal 6 al 12 settembre, 

(N) Berlino, 17, ore 14,20. — Ieri l’impera- 
trice Federico si recò a Wilhelmshohe a far vi- 
sita a sua nuora, l'imperatrice Augusta Vittoria, 
ritornando ls stessa a Cronberg, 

Londra. — Si ha da Yokohama che il pre- 
sidente del Consiglio, conte Ito, è ritornato alla 
| capitale ed ha formalmente accsttato le onori» 
ficanzo conferitegli per i servigi che ha prestati 
durante la guerra colla China. 

E° quindi scongiurato il temuto pericolo di una 
crisi ministeriale. aa 


(N) Madrid, 17, ore 14,40. — Il presidente 
del Consiglio, signor Canovas del Castillo, tro- 
vasi ora ai bagni di Santa Agueda insieme alla 


famiglia. are 


(N) Londra, 17, ore 4. — La principessa 
di Galles, col segnito, si imbarcherà dopo domani 
sull'ugché Osborne, diretta a Copenaghen, dove si 
reca a far visita ai suoi genitori, i Reall di Da- 
nin 


| antecedenti, al 


| indifferente. 


IL POPOLO ROMANO 


È CENT. BIN TUTTO IL REGNO {4 


Le fosto di Settembre 6 Leone XIII 


Mentre non pochi fogli clericali, frai più | 
intransigenti, si abbandonano — secondo la | 
loro indole speciale — ad eccessi biliosi 0 

ulcinelleschi riguardo alle feste peril giu- 
bileo di Roma italiana, si osserva che dal 
Vaticano non è ancora uscito aleun lamento, 
nè verbo che possa indicare direttamente 
un senso di condannao di protesta, in pro- 
osito. 

Finchè la commemorazione del 20 Settem- 
bre veniva abb: ata, come negli anni 
niziativa dei cittadini ro- 
mani e delle autorità amministrative locali 
e aveva, per ciò, in carattere quasi privato, 
sì puteva supporre che al di là del ponte vi 
si volesse opporre un silenzio sdegnoso 0 

Ma oggi che la commemorazioîi? assume 
un carattere solenne, nazionale per eccellen- 
za, mercè il concorso del Sovrano, del Par- 
lamento, del Governo e di un grandissimo 
numero di Corpi morali e di associazioni 
del Regno, il silenzio non si può altrimenti 
spiegare che riportandosi col pensiero alla 
mente alta è illuminata dell'Augusto Ve- 
gliardo che regna in Vaticano. * 

Le notizie che ci giungono da fonti di- 
verse, e anche di natura contraria, sonò con 
cordi nell'asserire che Leone XIII si man- 
tiene pienamente tranquillo riguardo alle 
imminenti feste del 20 Settembre, e sulle 
conseguenze di fitto che potrebbero produrre. 

A chi per sincera devozione, o per cal- 
colo partigiano si mostra timoroso e gli fa 
prevedere disordini e dimostrazioni anti-re- 
figiose, Egli nonesita a rispondere che non 
nutre aleuna apprensione, perchè pensa che 
il Governo italiano, non che il dovere, ha 
tutto l'interesse politico e morale a mante- 
nere l'ordine. 

E il Santo Padre ha ragione di pensarla 
così; Egli, d'altronde, non può avere dimen- 
ticato che l'uomo il quale sta oggi a capo 
del Governo, è il medesimo che vi stava nel 
1878 allorchè ebbe luogo il Conclave; Egli 
sa che gli attriti fra la Chiesa e l'Italia non 
furono mai così insignificanti, come durante 
il governo dell'on. Crispi, e non furono mai 

facilmente appianati. 

l’otrà sembrare strana quest'asserzione 6 
i fogli di opposizione la chiamino pure cor- 
tigiana, se così piace loro; ma 1 fatti posi- 
tivi rispondono vittoriosamente per noi. 

Ci oppongano prove in contrario, se pos- 
sono! 

A poi consta, fra le altre cose, che la erea- 
zione della prefettura apostolica nell'Eritrea 
ebbe luogo malgrado l'opposizione vivissima 
di prelati e cardinali che attorniano Leo- 
ne XIII, non solo, ma anche malgrado le 
suggestioni e le proteste di una potenza e- 
stera, per la quale Egli ha sempre manife- 
stato sentimenti più che benevoli. E” evi- 
dente che in quella circostanza ha voluto 
fare cosa grata al Governo italiano, e non 
altrimenti, perchè per i bisogni deila reli- 
gione c'erano laggiù i lazzaristi francesi. 

Certamente non vogliamo dire che Leo- 
ne XIII sia diventato d'un tratto un ami- 
co, © quasi un alleato del governo italiano, 
e tanto meno vogliamo dire ch'egli sia lieto 
e vegga con soddisfazione feste che ricor- 
dano la caduta del potere temporale; ma 
vede che, anche volendolo, non potrebbe far 
ritornare il passato, riflette che un quarto 
di secolo è oramai trascorso dal giorno in 
cui Roma è diventata italiana e si rasse- 
gna al destino serbato alla Santa Sede. Vi 
si rassegna tanto più confrontando la si- 
tuazione che ha fatto e che mantiene 1 Ita- 
Jia al Capo della Chiesa con quella che po- 
trebbe fargli e mautenergli qualunque al- 
tro Stato cattolico d'Europa, fosse pure la 
Francia, o la Spagna. 

Dopo ciò, è veramente deplorevole che 
quei fogli i quali si atteggiano ad organi 
ufliciosi del Vaticano, anzichè seguire l'evane 
gelico esempio che offre loro Leone XIII, 
non di rado a lui si ribellino, affettando 
per la religione uno zelo cho in realtà non 
è che semplice calcolo mondano. 


Russia e Abissinia 


Nol Daily Nave troviamo il resoconto di una 
intervista avuta dal suo corrispondente da Odes- 
sa col colomello Leontieîf, intervista segnalata 
dal telegrafo. 

Leontieff disse: “ Non è vero che il governo 
russo abbia fatto nn'allo:nza qualsiasi 0 promes- 
so un appoggio qualangno ‘all'imperatore Mene- 
lick, sia rispotio alle di ini vortenze cogli ita- 
liani, sia per qualunque aitro oggetto. 


Non è vero che io sia stato nominato agente 
russo ad Obock. 

Non ho alcuna carica diplomatica 6 mi sono 
ritirato definitivamente anche dall'esercito. 

Il colonnello Leontief ritornerà in Abissinia 
ma per i suoi studi unicamente, 

Egli smenti pure che si stesse organizzando 
una missione religiosa per l'Abissinia. 

L'Archimandrita, padre Ephrein non deve più 
recarsi ed è ritornato al suo monastero di Mosca. 

Del resto l'Ambasciata abissina non ha avuto 
mai alcun carattere politico. 


Economia e statistica 


Commercio inglese 
Nel quadro segnente sono registrate le importazio- 
ni e le esportazioni ia Inghilterra nei primi sette mesi 
dell'anno corrente, in confronto dell’ eguale periodo 
dell'anno scorso: 


Importazioni 1504 1895 Differ. 1995 


Liro storlino 


Bestiame 
Sostanze alim. 
Tabacco 
Metalli 

Sost, chimiche 4274701 4,215,350 
Olii 4 280,088 4,500, LAT 
Mat. greggie 71,177,991. 68,656,229 
Oggetti mauif, 40071030 42.691,01 
Generi divorsi 9,4800068 7,944,083 
Pacchi postali 


5,341,027  4,704,820 
17,079. 98,088,177 


686,207 


Totale PI — 4,005,288 | 


Esportazioni -— 1994 1895 Differ. 1895 
Bestiame 302,594 400,791 + 
Sostanze alîm. 5,6012899 5,548721 — 
Mat. greggio 11,638,567 10,347/701 — 
Filati e tessuti 56,183,177 + 
Met.e macchine 24; = 
Vestiariictapp. 
Sost, chimi 
Generi diversi 
Paochi postali 538,740 
Totale 125,282.011 126,677,002 + 1,394,991 
1895 Differ. 1895 
Commercio di 


transito 33,943,663. 25,021,305 + 1,077,642 


Commercio francese. 


Ecco il quadro delle importazioni e delle espor- 
tazioni in Francia per i primi sette mesi dell'anno 


corrento, col contrentò del poriodo corrispondente del- 


l'anno 1894: 

Importar. 1895 1994 Differ.1995 
Lire Lire Lire 

Sost, alim. 


i 529,799,000 318,646,000 + 5,1 


Totale L, 2,112,963,000 2,355,645,000 —242,682,000 
Esportaz. 1595 1694 Differ.1895 
Li + Lire Lire 


694714 + ‘105,974 | 


47,780,000 “ 715,853,000 —168,083,000 | 
Mat. p. l'ind. 1,241,385,000 1,521,136,000 — 79,751,000 
000 


Domenica, 18 Agosto 1895 


SERZIONE 


- 

Le statistiche della nostra importazione ed & 
sportazione diretta non rappresentano certo la 
totalità ma neppure la metà delle nostre transa- 
1 zioni con l'Australia. Abbenchè il commercio il 
diretto sfuyga alle statistiche è però più impor- 
tante del diretto, 

Però anche tenendo calcolo di ambi i coofî- 
cienti, bisogna confessare che il valore delle no- 
stre importazioni è molto limitato. Agrumi, zol- 
fo, riso, pasta, marmi, cordami, formaggi, ‘sala- 
mi, mortadelle, olii costituiscono, per così dire, 
il complesso della importazione diretta. Sete, vel: 
Inti, broccati, vermouth, essenze, acidi, fiammi- 
feri, opere musicali, oggetti d’arte, guanti, vini 
di lusso, profumerie, prodotti chimici costituisco- 
no l'indiretta. 

Entrambe potrebbero essere aumentate e mi- 
gliorate. 

Dovrebbe all’nopo istituirsi un'agenzia com- 
mercialo în Melbotrne, con facoltà di stabilire 
succursali in Sidney, Hobart, Wellington, Dune- 
din, Aokland, Brisbane, Adelaide e Perth, tutte 
munite di un ben fornito campionario di generi 
italiani. 

L'agenzia dovrebbe essere diretta da persona 
| da molto tempo stabilita in Australia, che non 

solo conoscesse bene gli uomini ed il modo di 
trattare gli affari di quei mercati, ma che sapes- 
se perfettamente la lingua inglese, in modo da 

‘è di sicuro intermediario fra ì nostri com- 
mercianti e quelli di quel paose. 

— I privati od î commercienti che intendono 
tentare od accrescere l'importazione dei nostri 
prodotti in Australia, dovrebbero segnire questi 
precetti: buona fede nelle spedizioni nel senso 
che la mercanzia spedita sia uguale al campio- 
| nario e venga consegnata entro il termine stipu- 

lato; la massima acepratezza negli imballaggi 
onde la merce non soffra nella lunga traversata, 
ed abbondare nello spese della così detta réclame, 
tanto in pubblicità quanto in invii di completi 
campionati. Occorre pure nou dimenticare che 
P'Anstralia non è finora unasola nazione o Stato, 
ma bensi un vasto continente con grandi isole, 
composto di sette ben distinte colonie o Stati au- 
tonomi, retti da leggi e costituzioni diverse, dove 
i diritti doganali, le speso ferroviarie, i trasporti 
per altri mezzi, i noleggi, le spese d'ancoraggio, 
quelle di conmmissioni, ecc, sono talmente fra 
loro differenti da far si che mentre riescirebbe 
oltremodo vantaggicso d’introdurre alcuni articoli 
nestri în uno Stato 0 colonia sarebbe invece ben 
disastroso d'introdurli in altri. 


In ordine alla possibilità di avviare Î'Austra- 
lia una corrente d’emigrazione italiana il sig. Po- 
| rena crede che se l'eccesso della nostra popola- 
zione che ora si reca in Francia e negli Stati 
Uniti dove viene seriamente avversata, ed osteg- 

iata, fosse invece diretta in qualsiasi colonia 

lell'Australia, sopratutto nel Sud e  nell'Ovest, 
dove ogni persona di qualsiasi nazionalità può 
subito ottenere un lotto di 360 acri o gratuito, o 
agabile in 20 rate annuali, ciò potrebbe essero 
fente di benessere pel nostro proletariato. 

Il clima è ottimo, le mercedi alte e rimunera” 
tive e chi ha voglia di lavorare, trova sempre 
lavoro in campagna. Se a ciò si aggiungo che il 
vitto è a buon mercato, che la tranquillità è com- 

eta e che la giustizia non fa distinzione fra in- 
Rigeni © stranieri, vi sarebbe a desiderare. che 
una parte almeno della nostra corrente migra 
toria facesso capo colà. 


Sost. alim. 332,441,000 361,015,000 — 28,574,000 - 


Mat. p.l’ind. 489,040,000 418,34 ,000 + 70,644,000 
Gen diversi 993,709,000 891,461,000 + 99,248,000 


Pacchi post. 67,184000 46,307,000 + 20,877,000 


Totale L. 1,882,374,000 1,720,179,000 +162,195,000 | quel 
=== | si potrebbero ottenere considerevol 


Gli italiani nell’Australia 

Al Console d'Italia a Melbourne ha comunicato 
al Ministero degli esteri una Importante memoria 
del sig. L. Porena, il quale ha studiato sul luogo 
i reciproci vantaggi che possono derivare Niva 
talia ed all'Anstralia da an maggiore sviluppo 
delle loro dirette relazioni commerciali e marit- 
time, 

© commercio dell’Italia coll’Australia - osserva 
il Porena - rimase quasi stazionario nei periodo 


di mentre inveco quello dell'Australia 


con altre contrade, e specialmente coll'Inghilter- 
ra, ha assunto tali proporzioni da destare da un 
Jato persino serle apprensioni ai grandi proprie- 
tari europei, o dall'altro da incoraggiare e dar 
gita a fabbriche e manifatture inglesì che, sonza 
lo sbocco dei loro prodotti in queste regioni, sa- 
rebbero state condannate all'inazione od all'ab- 
bandoso. 

Se si tien conto che a seguito dell’apertara del- 
l'istimo di Suez l'Italia è ora Îl paese europeo non 
solo il più vicino, ma anche il più legato col- 
l'Australia da linee regolari di navigazione, par- 
rebbe inesplicabilo tale contrasto. 


L'Auatralia fn ocenpata dall'Inghilterra pochi | {a 
anni dopo della proclamazione dell’iudipendenza | ne, 


degli Stati Uniti d'America. 

Non reca quindi meravig 
tannico abbia fin da principio cercato di man- 
darvi il più grau numero di suoi sudditi, 

Quindi è che di tutti i vasti territori dove l'In- 
ghilterra ha sparso i suoi figli, nessuno meglio 
dell'Anatralia può considerarsi’ con più ragiona 
un lembo, anzi un'appendice della stessa. 


a che il Governo bri- | 


Dae difficoltà però vi si oppongono. La prima 
è quella della lingua, che raramente i nostri con- 
nazioneli giungono a parlare. La seconda è il 
| maggior prezzo del viaggio, circa il doppio di 

N fo per gli Stati Uniti 6 per l'Argentina; ia 
riduzioni. 
L'Its è destinata a brave scadenza non solo a 
fornire all'Australia le braccia di cui difetta, ma 
ancora a diventare per la sua favorevole. posi- 
zione geografica il deposito generale dei suoi 
prodotti, specialmente lane, cuoio, sego, burro, 
formaggio, frutta, che ora fanno capo quasi esclu= 
sivamente a Londra giungendovi per via di mare 
cou 10 giorni di ritardo. 

Il signor Porena crede che convenga studiare 
so vi hà la convenienza di introdurre in Italia 
lo carni congelate di Anstralia, che da tempo e 
con grandissimo vantaggio s’introdcono in In- 
giullare, Francia, Germania ed India per l'uso 

[sile truppe e pel consumo del pubblico. 

Le spese sarebbero poca cosa in confronto al 
benefizi che ne ricaverebbo la nostra popolazio- 
no, Infatti, pur ammettendo che sia esagerata o 
falsa la teoria di certi medici che le cellule psi- 
chiche (8e pure esistono) siano deficienti, quando 
l’alirieatazione è a base quasi esclusiva di farina 
di grantareo (polenta), è ad ogni modo indiscu- 
tibile che la pellagra ed altre malattie che re- 
guano nell'alta Italia fra le classi agricole sono 
Ja conseguenza di insufficiente nutrimentg e spe- 
cialmente del difotto di carne. L' astensione è 
esclusivamento motivata dal caro prezzo delle 
carni. Ora coi sistemi frignrifici in uso in Anstra- 
lia, riesco possibile di trasportare in Italia a mi 

i prezzi carno di bre, di vitello, di monto- 

,, lepri, polli, porci che conserva la 

maggior parto dello sue qualità e di venderla sui 

nostri mercati al preszo medio di fr. 0,60 il chi- 
logramma. 

Ti Mancini avea pensato da anni aciò ed avea 
spedito colà persona di sua fiducia per-studiarne 
l'applicazione, ma Ja morte lo sorprese prima che 
il risultato degli esperimenti allora tentati potes- 
so considerarsi soddisfacente. 


13 App. del Popolo Romano - Riprod, vietata 13 


| BRONI 


rrer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 


Elia mi condusse di stanza ja stanza, di corri 
fioio in corridoio, attraverso nna vasta casa co- 
Viruita irregolarmente. 

Un silenzio profondo, che mi sgomentava un 
poco, regnava in quella parto dell’ istituto, che 
avevamo travefsato. 

Un mormorio di voci si udi ben presto, 

Entrammo in una vasta sala, A ogni catremità 
vi erano dus tavole, ciascuna delle quali era il- 
Inminata da due candele. Attorno alle tavole, sul- 
le panche, erano sedute tante ragazze, dai dieci 
ai vent’ anui, Mi parvero innumerevoli, benchè 
ammontassero appena a ottanta. 

Esse portavano totte un'uniforme di stoffa sen- 
ra e di forma na. Sopra al vestito avevano 
lunghi grembiuli di tela, Era l'ora dello studio 
s tutti ripassavano la lezione per il giorno se- 
guente, 

La signorina Miller mi fece cenno di sedermi 
an una panca, vicina alla porta, poi dirigendosi 
în fondo alla stanza, esclamò: 

— Monitrici, ricevete i libri di lezione e riti- 
atei. 


Quattro ragazze grandi si alzarono, presero i 
libri e li ri 

La signorina Miller eselamò di nuovo: 

— Monitrici, andate a prendere la cena, 

Le quattro ragazze uscirono e tornarono poco 
dopo recando un vassoio sul quale era una torta 
| tagliata a pezzi. Nel centro era collocato un boc- 
cale e un vaso pieno d'acqua. Le parti furono 

stribuite alle alunne, e quelle che avevano sete 
presero il boccale, che serviva a tutto. 

Quando venne il mio turno bevvi, perchè ave- 
vo la gola riarsa; ma non poteri mangiare, L'ec- 
citamento 6 la fatica del viaggio mi avevano 
tolto l'appetito. Quando Îl vassoio mi passò da- 
vanti mi accorsi che Ja cena consisteva in una | 
torta d'avena. 

Dopo il pasto, la signorina Miller lesse la pre- 
ghiera e poi lo alunno, a dno a due, salirono, 

Afîranta dalla fatica com' ero, badai poco al 
dormitorio, ma mi parve lungo come la sala di 
studio. 

Quella notte dovevo dormire con la signorina 
Miller, che mi aiutò a spogliarmi, e appena mi 
fui coricata caddi in un profondo sonno. * 

Nello svegliarmi sentii il veuto muggire e l’ao- 
qua cadere a torrenti. 

Suonava una campana e tatto lo ragazze sì al- 
rarono. 

Ii giorno non era ancora spantato e un paio 
di Inmi erano accesi nel dormitorio. 

Mi alzai ancì'io di mala voglia, perchè era 
freddo, e mi vestil tremando. Quando una delle 


catinello fa libera mi lavai, ma dovetti aspettare 
un pezzo, perchè una serviva a seè "= 


Terminata che fu la toilette, la campana si feco 
udire di nuovo, Tutte le alunne si allinearono a 
duo a due, scesero la scala ed entrarono nella 
sala di studio, appena illuminata, 

Le preghiere furono lette dalla signorina Mil- 
ler, che esclamò dopo: 

— Formate lo classi! 

Ne nacque un certo rumora, 

La signorina Miller non cessava di ripetere; 
“ Ordine è silenzio. » 

Quando la calma fa ristabilita, mi accorsi che 
le alunne erano separate in quattro gruppi. O- 
guona di essi era davanti a una seggiola © ogni 
sionna aveva ‘un volume in mano; un altro, che 
presi per una bibbia, era collocato sulla tavola, 
dinanzi alla sedia vuota. 

Il snono di una campana lontana aveva colpito 
le nostre orecchie, quando tre signore entrarono 
nella stanza. 

Ognuna di esse si sed dinanzi a una delle ta- 
vole; la signora Miller alla quarta, preaso la 
porta, ov'erano le piccine, fra le quali fui collo- 
cata. 

Il lavoro incominciò; si recitarono lo lezioni 
del giorno e alcuni passi della Scrittura. Poi si 
fece una lunga lettura della Bibbia. 

Quando gii esercizi! furono terminati, era gior- 
no chiaro. L' instancabile campana suonò per la 
quarta volta; lo alunne si separarono di nuovo 
e si diressero al refettorio. 

Ero contenta di poter mangiare un poco, per- 
chè il giorno avanti mi ero così poco nutrita, 
che mî sentivo morire d'inedia, 5 


Salle lunghe tavole dell’ampio retettorio fuma- 
vano dno bacini, che non eceitavano davvero l'ap- 
petito. 

Vi fa un movimento generale di malcontento 
quando l'odore della pietanza giunse allo nari 
delle educando. 

Le grandi, cho erano avanti, mormorarono : 

— Che orroro! La minestra è bruciata anche 
oggi! 

— Silenzio! — imposo una voce, 

Chi aveva daio quell'ordine era la maestra delle 
grandi, donnina vestita bene, ma non simpatica. 
Ella si mise in cima alla prima tavola, mentre 
che un'altra signora, più gentile d'aspetto, pre- 
siedeva la seconda. Alla mia sorvegliava la si- 
gnorina Miller, è alla quarta la maestra di frau- 
cese. 

Si cantò un inno, nina donna portò il thè alle 
maestre e noi cominciunmo a mangiare. 

Battai giù qualche cucchiaiata di brodo, senza 

nsare al saporò che poteva avere, ma quando 
Ja fame si fa un poco calmata, mi accorsi che 
mangiavo una mincetra disgustosa. 


Ogni edncanda si portava il enechiaio alle lab- | 


bra © poi lo posava disgustata. Allorchè la cola 
zione tu terminata, si reso grazie di ciò che non 
si aveva avuto e si cantò un secondo inno. 
Dal refettorio si pissò nella sala di studio. 
Noll'ascire vidi na maestra casaggiare la mine- 
ra, guardare le altre e le udti dire: 
— Che razza di cncina! E” una vergogna. 
Soltanto dopo un quarto d'ora ci si rimiso al 
lavoro. In quel tempo era permesso di parlare, 


e tutti ne profittarono per dir male della cola» 
zione. 

Povora creature! era quella la loro unica con- 
solazione, Non vi era di maestre altro che la si- 
gnorina Miller; le grandi la circondarono parlan- 
dole con aria seria e triste, 

Sentii provanziere il nome della signora Bo- 
ckelhurst; la miaestra scrollava la testa come so 
disapprovassa il discorso, ceva nulla 
per calmare la generale indignazione, che certo 
divideva. 

Saonarono le nove e la signorina Miller ci or- 
dinò di tornare ai nostri posti. 

Dopo dieci minuti regnava il silenzio. 

Le maestre erano tornate; la senola pareva în 
attesa di qualcosa, 

Le ottanta ragazze erano immobili sulle pan- 
che, Rinnione curiosa! Tutte aver i capelli 
lisci sulla fronte è passati dietro l'or 
sun ricciolo incorniciava i loro volti; il solo or- 
namento era nn colletto. Sul davanti dei vestiti 
scuri portavano cucito una tasca per il lavoro. 
Avevano lo calzo di lana, grosse scorpo da con- 
tadine con una fibbia d’ottone. 

Una vontina di loro erano già donne e guel 
vestito bizzarro le faceva parer tutte brutte. 

Le guardavo ‘i esaminavo anche le maestre. 
Nessuna di esse mi piaceva; la granda era dura, 
la piccina pareva irascibile, la francese era rado 
o grotteses. La signorina Miller poi, così rossa 
in viso, parova schiacciata sotto il peso dei pen- 


A un tratto tutto le edncande si alvarono, tutti 
gli occhi si volsero verso la porta. 
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Dopo d'allora fl pretfema fu risolto in mod0 
a ma nulla più si tentò al riguardo in 
italia, è mentre le principali città d'Inghilterra, 
Francia e Germania sono oramai fornite di ca- 
mere frigorifiche che servono non solo a_conser- 
vare in buono stato le carni macellate che s'im- 
portano dall'estero, ma ancora quelle che si ma- 
tellano in paese, l'Italia, che pure perla sua tem- 
peratura più elevata ne avrebbe maggior biso- 
gno, ne è tuttora priva. Ed è forse per tal ra- 

one che le carni macellate che dall’ Australia 
si esportano nel continente europeo fanno tuttora 
tapo a Londra anzichè a Napoli o Brindisi, di 
dove potrebbero essere inviate ai luoghi di desti- 
nazione con una quindicina di giorni di anticipo. 

Il costo di queste camere frigorifiche oscilla da 
20 a 95 mila franchi per ogni spazio di 1500 pie- 
di cubici è la loro manutenzione da 5000 a 5500 
franchi annui; quello dei vagoni da 5 ad 8 mila 


îranchi, a seconda delle loro dimensioni. 
_—rrT—u_ueei-@ 


Arti peEL GorerNO 


La Gascetta Ufficiale del 17 contiene: 
Leggo concernente disposizioni varie per gli Uft 
di conciliazione — Legge che sostituisce alcuni 
articoli a quella del 14 aprile 1892 n. 189 sulle &- 
sattorie comunali e consorziali delle Imposte dirette 
— Legge cho approva la s 
tratti — Legge colla quale ii R. decreto 14 novem- 
bre 1894 n. 474. sull'ordinamento del personale am- 
ministrativo, d'ordine, di ragioneria dei Ministero 6 
dello Intendenze di fina: ell'Amministrazione 
esterna del Catasto, è convertito in legge — Deere 
to che sopprime il Ginansio governativo di Palmi — 
Decreto che diminuisce alcuni posti d'insegnante nei 
ruoli per i Ginnasi — Decreto rifetteute il confe- 
rimento dei posti di volontario e di ufficiale d'ordine 
inistero del Tesoro — Decreto n. 502 riftetten- 
to la concessione di terreno, a scopo di coltivazione, 
Colonia Eritrea — Decreto che aumenta i po- 
ufficiali d'ordine nell'Amministrazione centrale 
dei Invori pubblici. 
Situazione al 30 giugno 1895 (4° trimestre dell’e- 
sercizio 1894-95) dei Debiti Pubblici dello Stato — 
ti di privative industriali — Pro- 
spett ali del 4° trim 
serci tate con quelle del 4° tri- 
mestre dell'esercizio 158 


Masè tenente 
asti id. 


R. Esercito, — 
lonnello 75 fauteria t: 
i. destinato coma 
giore za 1a. trntei 
(aselli id. distretto Nupoli id. 17 id. (2 id.) 

ia, — Viale maggiore rel 
erati dalla carica, Pironti id. i 
omivato relatore, 

Genio. — Miraadoli maggiore comando territoriale 

nio Spezia posto a disposizione Mi 

rito comando lucale genio Maddal 
ria genio Venezia 
(marina) cessa di e posizione Ministero 
marina ed e trasferit riale genio 
Venezia, Marantonio maggiore direzione ger 
nova trasferito comando territoriale ge 


2 battaglione) 


[Gronasi pie telegrafo — Nostro servizio) 
Reggio di Calabri 
Consiglio comunale, al quale il R. Commissario car. 
aldi ha fatto l'esposizione del proprio operato. 
Indi si è proceduto alla nemina delle cariche. 
A Sindaco è stato elett» il marchese Antonio 
@ ad assessori i consiglieri Carbone, Cimino, Par 


otte, in via 
+ Eligio, mea e professore e pul'blicista 
liaseppe Panetta-Maigeri rincasava con la moglie 
ignora Angela Foti, è stato aggredito dal proprio 
oguato, il giovane Giuseppe Foti di anni 17, che 
> ha ferito gravemeate all'addome. 

Il Panetta è moribondo e si dispera salvarlo. 

Parma, 16 (p. c) — Furono fatti solenni fu- 
erali a Luigi Bianchi, uno deì Mille, morto per 
commozione cerebrale în seguito a caduta. 

Aveva 52 ami e prese parte a tutte le campagne 
1el patrio risorgimento, 

La cittatinanza è in lutto per la morte del valo- 
roso patriota. 


Genova, 16 (p. c.) — Pel 10 settembre p. è 
convocato il Collegio elettorale di Sampierdarena, ri- 
masto vacante per la morte dell'on. Mazzino. 

Il partito dell'ordine si affermerà sul nome di Raf- 
faele Bombrini, uno dei comproprietari dello stabi- 
limento Ansaldo. 

I demicoratici sostengono la candidatura dell'ex as- 
sessore comunale Paulo Callegari, radicale, ed i so- 
tialisti quella dell’operaio Pietro Chiesa. 

Per la molta simpatis ed il valore incontestabile 
iel Bombrini si prevede sicura la sua vittoria. 

enna 

Venezia, 16 (p. c) — Nella ricorrenza del pri- 
mo anniversario dalla consegna della bandiera do- 
nata dalle nostre dame alla corozzata Morosini, il 
somandante della nave, Reynaudi, mandava da Li- 
torno alla contessa Annina Morosini un telegramma, 
nel quale evocava il patriottico ricordo, 

La contessa Morosini rispose ringraziando del gen- 
ile pensiero, in nome auche delle altre dame as- 
enti. 

Livorno, 16. (Cap.) — Il primo Congresso cat- 
solico avrà luogo in questa Chiesa di Santa Maria 
del Soccorso, L'inaugurazione è indetta per il giorno 
18 corrente; il termine del Congresso è stabilito per 
È giorno 29, 

concorso dei vescovi, arcivescovi ed altri emi- 
nenti personaggi ecclesiastici, dicesi che sarà innu- 
merevole. 
erge 

Civitavecchia, 16. (p. c.) — Moltissimi fr 
restieri cominciano ad arrivare nella nostra ci 
per assistere alle feste tradizionali di Sa 

— Il Consiglio comunale ha deliborat 
rappresentare alle feste giubilari di Roma ed in ti 
occasione giungerà nel nostro porto la sq 
manente per imbarcare gli ufficiali ed i marinai che 
si recheranno a Roma per assistere alla solenne com- 
memorazione. 


Ancona, 16, (p. c.) — Il nostro Consiglio nel- 
l'odiema sedute, în seguito a dichiarazicni del Ga- 
brielli il quale spiegò come il suo pensiero nella pre- 
tedente seduta venne male interpretato, addivenne 
alla nomina della nuova Giunta, in sostituzione della 
limissionaria e risultarono eletti i signori Zona, Pa- 

ti, Dellacasa, Petrelli, Costantini e Moroder ed a 
sapplenti i signori Prionfi e Ninchi. 

Spariti gli equivoci si spera che la nuova ammi- 
aistrazione rimarrà al suo posto, per procedere com- 
patta al buon andamento della civica azienda. 

Torino. 17, ore 17,10. (Lino). — Le società mi- 
litari di Torino deliberarono di solennizzare il 
anniversario della presa di Roma, promuovendo una 
pubblica commemorazione, aderendo è fu 
presentare al Congresso delle Società militari, pre- 
seutando al sindaco di Roma uua proposta che, per 
ner la sta indole speciale, può essere soltanto svolta 
dal Comitato centrale 

— Oggi la Corte d'appello di Torino confermava 
la sentenza del Tribunale, che condannava la Gas- 
retta Piemontese nel noto processo di diffamazione 
intentatole dalla guardia Mestriner. 


Milano, 17, ore 16. — E’ stato dichiarato ieri 
il fallimento della nota Casa editrice Dumoulard 

— La atiratrice quindicenne Alessandrina Mau 
recatisi ad inafiiare i fiori sul tetta della propria 
sasa, cadde dal tetto stesso, rimanendo cadavere, 


Palermo, 17. — In Valledoria stamane, per 
interessi, Lable Fortunato medinate ur colpo di col- 
tello al torace uccideva il cognato Barrancotto Ro- 
sario. L'autore è latitante, 


Palermo, 17. — La notte scorsa tre indivi- 
iui armati di rivoltella, aggredirono in contrada 
Portella Lagana Montelepre Ì contadini Pineullo Giu- 
seppe © Gaglio Francesco, depredandoli di un asino 
e di L. 25, bendandoli e legandoli con corde. 


Messina, 17. — Oggi, con l'intervento di 45 
consiglieri, si è riunito il nuovo Consiglio provin- 
tinle. 

Il cav. avv. Salvatore Buscemi e il cav. avv. Gat- 


ti Cucinotta furono rispettivamente riconfermati, alla 
quasi unaninità, l'uno presidente del Coniglio è 
altro delta Deputazione provinciale. 

Dopo uno splendido discorso del presidente del 
Consiglio, inneggiante al fausto e grande anniversario 
che fra poco sarà colebrato in tutta Italia per la 
proclamazione di Roma capitale, fu proposto un vo- 

i amnistia per tutti î condaunati dai tribunali 
militari, proposta che fu ritirata dopo osservazioni 
del r. commissario e di attenersi all'ordine del gior 
no per non raccogliere essa unanimità di voti nel 
l'assemblea, e dopo poche parolo del presidente, au- 
gurantesi cho presto il governo del Re accoglierà ì 
voti dell'Isola pel benessere delle disgraziate faiiglie. 


Omicida a 7 anni 
Catania, 16, (p. c.) — Domenico Pagano, set- 
tenne, dato in custodia a certa Maria Coco di 70 
anni, venendogli rifiutato del paue, afferrò un fucile 
e con un colpo alla testa uccise la povera vecchia. 
Il feroce ragazzo che iniziò così beno la sua car- 


riera venne arrestato, ma in considerazione dell'età 
e dell'incoseienza venne poscia dal Tribunale rimesso 
in libertà, 

Congresso antifillosserico. 

(8) Cuneo, 17 — Il Congresso antifillosseri- 
co ha ultimato, oggi, i suoi lavori. 

Esso decise di persistere nel &istema distrutti» 
vo, di acere igilanza nelle comunicazio- 
ni colla prov Maurizio e coll’ Alta 
Valle del Roia, d'istituire vasche di disinfezione 
per i vegetali provenienti da zone infette ed'in- 
siatere nella proibizione dell'importazione dei ve- 
getali della Lombardia. 

oltre il Congresso ha fatto varii voti presso 
overno fer la tutela dell'industria dei vini e 


Corrispondenza 


Avellino, 16 — Anc 
festeggiato soleanemente 1 

Le principali vie delia città fureno tutte ornato 
ed illuminate sfarzosamente. Il m » Corso ven 
ne addobbato con drappi, fiori, bandiero ed ilumi- 
nato con quaranta fari di luce elettrica. 

Tu via Mancini fa eretto un porticato bellissimo 
dipiuto a stile antico, 

Le piazze superiore ed inferiore furono illuminato 
alla Ottino, e vi suonò sopra elegante palchetto la 
barda cittadina, diretta dall’egregio maestro. Mon 
tebello. 

“a della Libertà orà un vero incanto, con 
graudicsi archi luminosi alla Ottino, colonne co- 
atruite artisticamente, serre di fiori elampado elet- 
triche. Su elegantissimo palchetto, rappresentante 
un magnifico canestro di fiori, suonò |: Jomata 
Banda Rossa di 8, Severo, diretta dall’esimio moe- 
stro Sorrentino. 

del 14 alle ore 20, venne eseguito un si- 
d'incendio del Castello feudale con fuochi 
pir.teczici. 

Sul loggiato di S, Francesco veane eretto un che- 
lisco illuminato a giorno. 

Teri cbbe luogo la solenne festa ecclesiastica, che 
sarebbe stata chiusa do una imponente processione 
n acceusfone di bengala e sparo di fuochi piroto 
nisi, se una pioggia leuta © contiuua non lo avesse 

impolito, 

— Come ebbi a telegraîari da Montemilet 
mi trovavo per ragioni di professicne, 
del Consiglio provinciale fa eletto l'oi 
25 voti su 37 votanti. A vice-presidente il 

esco Francesco, a segretario il dott. Scobbo Fran- 
cesco, a vice-segretario il cav. D'Andrea Giuli 
minoranza si astenne dal votare, facendo inserire 
nei processo verbale tale sua decisi 

Si procedè allo votazione della Deputazione pro- 
vinciale e riuscì eletto presidente ilmerchese O.Trio- 
ne. Deputati ordinari furono eletti il cav. Coputi, il 
cav. Criscuolo, il cav. Napoletano, îl car. Napolie- 
lo, il cav. Tullio, il cav. Vosselli, Zampoglione e 
Pento. 

Sopplenti il cav. Del Conte e l'avs. Saro. 

Ti ‘presidente, on. Caporzi, a nome del Consigli 
inviò i seguenti telegrammi: : 

. E. cav. Crispi — Presidente del Consiglio dei 
ministri — Roma, 

Insugurando la sessione ordinaria, il Consiglio 
provinciale di Avellino, fa fervidi voti perchè V. E. 
sia lungamente serbata alle speranze di quanti ama- 
no l'Italia prospera e rispettata. 

8, E. primo aiutante di campo di Sua Maestà il Re 
— Monza 

Il Consiglio provinciale di Avellino, iniriando i 
suoi lavori rivolge il reverente omaggio della sua 
fede devota al Custode leale dei destini della patria, 


italiane 


Avellino ha 


Bagni e villeggiature 


Lucca, 15 — (Eurialo), — La stagione bal- 


neare può dirsi arrivata al suo apogèo, ed il con- 
corso di eleganti signore non potrebbe essere più 
istinto e completo. 

Scegliamo qualche fiore dal geniale Douguet e non 
se l'abbisno a male quelle che mi restano nella pen- 
na, poichè la lista è lunga e la memoria può giuo- 
carmi qualche brutto tiro, Noto fra le più leggia» 
dre ed eleganti le siguore Queirolo, Marchi, Ama- 
dei, Bastiani, Gully, Merry, Backer, Galli, Brua- 
mer, Horris, Anderson, Hoper, la baronessa von 
Schemling, la contessa Frassiui, donna Giulia Mar- 
liani, la De Tivoli e molte e molte altre. Del sesso 
torte abbiamo i march. Manzi e Maurizi, il genera: 
le Anderson, il colonnello Pianell, tutti gli ufiiciali 
del Collegio militare, diretti dal capitano medico De 
Arcangelo ecc, 

Un operoso Comitato non si stanca di orgailizzare 
feste e concerti pieni di attrattive, e la banda co- 
munale rallegra spesso le serali riunioni con elet- 
tissimi programmi, eseguiti alla perfezione, 

Riescitissimo il concerto di beneficenza datosi al 
Teatro Accademico, al quale assistò l'intera colonia 
dei bagnanti che volle applicare Ia savia massima 
Oraziana dell'omnia cullit puncius, qui miscuit utile 
dulci. 

Ho voluto fare utia breve escursione a Pulagna, 
sui monti Lucchesi, tra quelle solitudini che si af° 
facciano alle alpi Apuane ed all'azzurra distesa del 
mare, ed in quei luoghi ameni, pieni d'ivcauti e se- 
duzioni ho passato una giornata incantevole. 

A quella stazione climatica ho incontrato uno 
sciame di belle ed eleganti signore ivi convenute da 
ogni parte a godere le aure imbalsamate che si re- 
spirano a pieni polmoni e fra le altre la leggiadra 
figlia del senatore Cannizzaro, la sig.a Zanardi, la 

orina Fornai, le signore Farnesi, Brini ed 
ele non ho la fortuna di conoscere” personal 

La giornata non poteva trascorrere più deliziosa; 
venne improvvisata un'escursione sulle vette del Pro- 
cinto, alla quale presero parte buon numero di in- 
trepide signore, con la scorta del dott. Jacopo Man- 
teguzza, figlio dell'illustre senatore, che è direttore 
dello stabilimen 

L’amenità del lnogo e la dolce fresenra che vi do- 
min: invitano gli amanti della calma e della con- 
templazione ad eccorrere su quelle ridenti vette ove 
regna perenne la primavera 0 la vita scorre placida 
e serena, facendo dimenticare le unsie, le pr 
pazioni 6 l'importuno incontro dei creditori. 


Corriere di Napoli 


Elezioni — XX Settembre — Vesuvio. 

Napoll, 16 (Ventafrida) — Domenica avremo 
al Mercato l'elezione del deputato. Dapprima erano 
tre i candidati: l'Aliberti, il Curati ed il Casilli : 
cioè due monarchici e un socialista; la lotta, dun- 
que, prometteva d'esser viva e complessa, ora pur 
rimanendo viva, s'è semplificate, avendo il Curati 
per mezzo della stampa dichiarato d'aver ritirata la 
sua candidatura. 

Il Curati è gentiluomo, e certamente per principii 
noti alla città avrebbe votato nelle file della mag- 
gioranza ; le sue ragioni delicatissime e per le quali 
S'è dimesso anche dall'Uniforia — il supporre che 
non fosse il lidato dell'intero partito — lo hsuno 
persuaso a farsi da parte. Egli s'è mostrato delica- 
tissimo ed ha fatto, semplificando la lotta, opera par 
triottica, 
aifiangimo, dunque, di fronte l’'Aliberti e il Car 


Voi conoscete il Casilli, ottima persona, ma come 
uomo politico certamente non può avere il nostro 
appoggio. 

L'Aliberti è una vera potenza nella sezione Mer- 
cato; egli, niutato da altri, ebbe l'idea di mettere 
la candidatura Crispi al Mercato e viuse; e per 
quella vittoria sagrificò tutto il suo passato ; nomo 
d'ordine, credente, ha compreso che si può amar 
l'ordine èd essere eredente aver fedo nei destini del- 
la patria: 6 però ha messo la sua candidatura al 
Mercato, Come è conseguente, ingrosserà le file mi- 
nisteriali 

Non vi dico l'ira dei clericali; vi accenno solo al 
linguaggio dei loro giornali; è semplicemente in- 
qualificabile: abituati a credere l'Aliberti una loro 
creatura, sono ora, per forza di dispetto, giunti fino 
alla sconvenienza!... 

Gli elettorì domenica ci diranno se sono con l'A- 
liberti 0 col Casilli: le ultime prove fanno certo l'A- 
liberti, non ostante la guerra, che gli faranno i ele- 
ricali, come la fecero all'on. Crispi. 


Oggi il Consiglio provinciale ha stabilito che p 
XX Settembre a Roma vadnuo il presidente del Cou- 
siglio, il presidente della Deputazione e tre consi- 
glieri. Hanuo votato contro due soli consiglieri, i 
due clericali, cui accennai nel mio telegramma. 

I clericali delineano la loro condotta. Che faranno 
in Consiglio comunale? Brilleranno per l'assenza 0 
voteranno contro ?... 

Da parte dei liberali la questione sarà messa in 
Consiglio comunale martedi. 

Che faranno i moderati 
credo, dipenderà l’esisten 


Dalla loro condotta, 
di quest’Amministrazione, 
Il Vesuvio ha avuto nella notte scorsa un accen- 
tuato incremento, Le lave sono progredite ed hanno 
preso la via provinciale, chiudendo l'adito dell’Os- 
gervatorio, rovesciandosi sui terreni coltivati, posti 
nella vallata sottostate alla Specvla, distraggendoli. 
Il prof. Palmieri s'è recato oggi sul vulcano ed 
ha ordinata la costruzione di un nuovo argine per 
far deviare le lavo in un dirup 
Il professore dice che oggi le lave accennano & 
diminuire, ma egli teme che al novilunio vi saran 
no nuovi ‘incrementi. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Livorno i grani di Maremma da L. 22 a 28 
al quint.; a Bologna i grani de 21,75 a 
ei granturchi da a 20,79; a Ve 
da 20,95 a 22 e il riso da 
grani della provincia da 21 a 
14,25 a 15 è la segale da I 
i grani di Piemonte da 21, 
da 16 a 23 € il riso da 33,75 a 3850; a Genova 
i grani teneri esteri fuori dazio da 10,95 a 14,75 
e a Napoli i grani bianchi sulle 22. 

Caffè. 

A Genova le vendite fatte. vennero operate & 
prezzi tenuti segreti. — A Napoli il Moka_ven- 
duto a L, 290; il Portoricco 8 L. 288; il Giava 

il Rio lavato a L. 225; il Santos a 
L, 950 e Îl $. Domingo a L. 222 il tatt î 
fuori dazio consumo governativo. — A Tri-ste 
Rio quotato da fior. 84,50 a 102; e il Santos da 
fior. 84 a 105, — A Marsiglia prezzi sostenuti i 
tutte le qualità e in Amsterdam il Giava buono 
ordinario quotato a cents 54 112 per libbra. 

Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure lombarda a 
L. 133 al quint, al vagone; in Ancona i raffinati 
nostrali e olandesi da L. 133 a L. 135; a Trie- 
ste i pesti austriaci da fior. 14 a 1 ni 
rigi i rossi di gr. 88 quotati fr. 27, o 

i raffipati a fr. 98 e i bianchi N. 3 a fr. 28,75. 
Sete. 

L'andamento dei mercati serici continua ad es- 
sere buono, -— A Milano il miglioramento uegli 
affari produsse l'aumento di 1 lira nelle qualità 
più ricercate. — Le greggie classiche 8]10 quota- 
te L. 49; dette di 1” e 2° ord. da L. 47 a d;gli 
organzini di marca 17/19 L. 57; detti cla 

55; detti di 1.0, 2. e 3,0 ord. da L. 54 a 49 
e le trame di 1.0 ord. 2022 a L. 49,50, — A Tori- 
no pure il mercato ebbe tendenza a migliorare 
essendosi fatte molte vendite di grezgie classiche 
per l'esportazione da L. 48,50. — A Lione discreti 
afîari e prezzi sosteuuti. Fra gli articoli italiani 
vendati notiamo greggie 819 di fr. 47 a 48; tr: 
me 22/24 a fr, 48; e organzini di 1.0 ord. 18/20 
a fr. 48. Dall’estremo Oriente si telegrafa che gli 
affari sono attivi e i prezzi in aumento, 


01 d'oli 


A Genova il movimento è sempre scarso tanto 
R l'esportazione che per il consumo interno, I 

iviera ponente vendati da L. a 160 al quin 
tale; i Sardegna da L. 105 a 120; i Rari da L. 92 
a 165; i Calabria da L, 98 a 110: i Romagna da 
L. 96 a 112 e le cime da macchine da L. 66 a 75, 
— A Lucca continua il ristagno negli affari, che 
sono ridotti al pure dettaglio. I prezzi nonostante 
per le qualità soprafini si sostengono da L. 120 
& 130 e a Bari sì fecero i soliti prezzi da L. 78,50 
a 104,50. 


Bestiami. 

A Bologna i bovi da macello segnarono ribas- 
so, non avendo oltrepassato le L. 150 alquintale 
morto, Il bestiame bovino da tiro rimane invece 
sostenuto e lo stesso andamento ebbero i vitelli 
che si venderono da L, 70 a 802 peso vivo. — A 
Milano i bovi da macello da L. 190 a 152 al quin- 
tale morto — e a Ferrara i bovi da L. 500 a 
1020 al paio e i vitelli di due anni da L. 320 


a 400, 
Metalli. 

A Londra il rame in contanti è stato ultima- 
mente quotato a st. 46,2,6; lo stagno a st. 63,17; 
lo zinco ast. 15,5 è il piombo a st. 11,9,6 Îl tutto 
alla tonn. A Glascow la ghisa pronta quotata a 
acell. 45 112 la tonn. è 

A Parigi il rame a fr. 116,2 ogni 100 chi 
stagno a fr. 181,75; lo 


gr; lo 
juco a fr, 40 e jl piombo a 
fr. 28,50. A Marsiglia i francesi a fr. 21; il 
ferro di Svezia da fr.27 a 29; la ghisa di Scozia 
a fr.8;i ferri bianchi ICafîr.22 eil piombo da 
fr. 260 27,50. 

A Genova il piombo nostrale da L. 292 8060 
Napoli i ferri da L. 21228. 

Carboni minerali. 

A Venezia îl Newcastle da vapore da L. 29,50 
a 24; Cardiff da L. 23 a 25; Scozia da 19 a 20,50 e 
Liverpool da 21,50 a 22,50, A Genova Newpelton 
a L. 16; Newcastle Hasting da 18,50 a 19; Scozia 
da 26,50 a 27; Cardiff da 21 a 21,50 e Coke Gare 
sfield a 30îl tutto alla tonn. al vagone. 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna da L. 14,30 
a 15,50 al quint, e in cassò Atlantic da 6,75 a 6,30 
per cassa, e il Caucaso da 12,50 a 18 per cisterna 
€ da 5,50 2.5,60 per le casse il tutto fuori dazio. 

A Trieste il Pensilvania da fior. 8,75 a 9. In An- 
versa il pronto a fr.18 14. A Nuova York e a 
Filadeltia da cents. 7,05 a 7,10 per gallone, 

Prodotti chimici. 

A Genova le vendite fatte icalizzarono quanto 
appresso: Cremor di tartaro da L. 180 a 185 per 
quello cristallizzato e da 85 a 90 per quello maci- 
nato; il clorato di potassa da 116 a 120; il cloruro 
di calce da 19 a 21; lo zolfato di rame a 50; lo zol- 
fato di ferro a 7,10; la soda caustica da 15 2 21,15; 
il prussiato di potassa giallo a 218; il bicromato 
di Soda a 99,50 il tutto al quintale. 

Zolfi. 

Qualche miglioramento negli affari e nei prez- 
zi. Sopra Girgenti quotato da L. 5,20 © 5,70; s0- 
3: ira la 5,62 a 6,05 e sopra Licata da 5,20 
a 6,70. 


’»#__r—rew———— 


Teatri ed Arte 


Tarica. — I giornali degli Stati Uniti consta- 
tano l'immenso successo ottenuto al Grand Theatre 
di Chicago da... un tenore abissiuo puro sangue, pos- 
sessore, a quanto pare, di una vuce superba, di gran 
do estensione e volume e di timbro assai grato. 

I giornali affermano che questo tenore, che ri- 
sponde al nome di Patrick Gainese, si mostra edu- 
cato ad una secellente scuola di canto ed interpreta 


| 


le opere con una espressione così perfetta e compe- 
netrante da renderlo Pidolo del pubblico. 

I giornali soggiungono cho la sua fama è perve- 
nuta fino a Londra, e che egli è stato scritturato 
al Covent Garden con 2000 franchi per sera per de- 
buttare nell'Otello £ 

— La Marton del Puccini ha ottenuto nn grande 
suocesso al teatro di Carpi. Gli eseentori sono seral- 


mento festeggiatissimi. 
- 


Farie — Un inglese, amante di statistica, rac- 
comanda la musica come il mezzo migliore di fare 
spuntare i capelli. 

Questo scienziato ha osservato cho i masicisti so- 
no i più capellati fra gli nomini che si dedicano 
alle carriere liberali. 

Secondo Ini, su cento compositori non se ne tro- 
versbbe che nuo calvo; fra i letterati al contrario, 
la proporzione dei calvi sarebbe dell'I1 per cento. 

Il darsi alla musica sarebbe dunque il migliore 
dei cosmetici. 

L'ultimo clou della music-halls inglesi è stato 
an concerto di pianoforte nella gabbia dei leoni. 

Fu miss Fritz, una maestra di pianoforte fino al- 
lora sconosciuta, che ebbe l’idea di dare un concer- 
to nella gabbia dei leoni del serraglio di Feast a 
Londra. 

L'esperienza ebbe grande successo 6, come rac- 
conta il giornale 7he Stage, i leoni mostrarono un 
tale interesse, specialmente per la musica di Chopin, 
che miss Fritz ha abbandonato le sue lezioni e si è 
decisa a non suonare più che davanti al re degli 
animali! PA 

(N) Livorno, 17, ore 17 (Cap) — Iersera al 
teatro Goldori ha avuto luogo Îa prima rappresen» 
tazione del Silvano, davanti ad wu pubblico nume 
roso. 

Il nuestro Mascagni e gli esecutori furono chia- 
mati replicatamente agli onori del proscen 

Tuttavia il sucesso non può dirsi entusiasti 

Nelle sere successive la musica sarà forse meglio 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 18 Agosto 1895 —S. Agapito. 

Leva îl sole allo ore 8,22 m. - Tramonta aile 75 1, 

Leva la luna alle ore 12m. - Tramonta alle 63 s 
(= = 

BOLLETTINO METEORICO 
17 agosto 1806 

Europa pressiono bassa Russia centrale, 734 Mosca, e- 
levata sull’Olanda 770, 

Italia 24 ore: barometro nomentato, pioggio temporali 
versante Adriatico, pioggiarelle Sud, venti freshi forti pri- 
mo è quario quadrauto. 

Mare agitato alto Adriatico. 

Temperatura diminuita. Stamano.cielo poco nuvolosa o 
soreno, venti deboli è froschi settentrionali. 

Mare agitato Porto Maurizio, mosso costa Adriatica, 

Barometro 765 Nord, 759 Centro, 760 Sud. 

Probabilità: venti ffoschi. settentrionai 


eielo sereno, 


— Temperatura nelle provincie e all'estero - 
Dalle ore 7 del 16 agosto alle 7 del 17: 


Moss. | Min, 
Torino ......|270|100 
Afilano 111... 80|185 
Yenozia 9|i60 
mena, 5 5. o 20 6 | [Napoli 1271) 
Firenze, ; 16 è ||Cagiieri 1.1) 
Perugia > 1|150 |ipatenno 
Al estero ore 7 del 17. 
Atene ...|24 slPadapest.. . I Sizarigo. 
Pietroburgo: <|ti 1.18 aftugano; 
Mosca» 7 “ei Slainerea. 
Ole :|— [Costantinopoli 
marzo. Albitigi.... [0 ttatta e 
Praga Hi elica 2h) olAtgeri. 
tè é|Monaco. 
A 
OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGIOHE 
dei Laboratori della Dir, della Banità Pubbl. (Piassa Y.%) 


Maso. | Mi 
Roma, 300|177 
Foggì 
Bari. 


Minim. 179 

I 
mm. 010 jr. 0,20]um O,40fra 0,90 
310 | 289 | 288 | 280 


Temp. dol amolo osservata 
ad ore 13 alla profondità di 


nni 


Livorno, 16. (Cap.) — Teri ebbe Inogo la pri- ‘, 
ma giornata delle corse di cavalli, con straordinario 
concorso di spettatori. 

Eccovi il risultato 

Prima corsa. Premio Jockay-Club. Distanza metri 
1400. Premio L, 1000, 

I cavalli vincitori furono: 1. Sabina, 2. 0eil de 
chat, 3, Mongrana. 

Seconda corsa. Premio Antignano, Distanza metri 
1300, Premio L. 1000. 

Vincitori: 1. Pace, 2. Bambina, 3. Esther. 

Terza corsa, Premio Livorno. (Handicap), Distan- 
za metri 2000, Premio L. 3000. 

Giunsero: 1. Catherine, 2. Royal Hart, 3. Pe 
nelope. 

Quarta corss. Premio delle Patronesse. Distanza 
metri 2000. Premio L. 1009, 

Giunsero: 1. Maseomifeh, montato dal suo pro- 
prietario Alfredo Fassati, 2. Folletto, montato dal | 
proprietario Euex Gallina | 

Quinta ed ultima corsa. Premio Romito. Di; 
metri 1800, Premio L. 500. 

Giunsero: 1. Saltino, 2. Paganini, 3. Tara, 

Donienica 18 corr, altra interessantissima giornata 
di corse. pa 

Bergamo, 16 (p. c.) — Per domenica 25 corr. 
la nostra Società di sport ha organizzato un concor 
9 ippico, al quale prenderanno parte i migliori sports» 
men milanesi. 

Molti e ricchissimi sono i premi offerti dalla So- 
cietà organizzatrice e dal Comitato delle Dame, ed | 
un» splendido consistente in un remontoir d' oro e | 
cateua, colle cifre reali in brillanti sulla calotta, ven- 
ne regalato da S. M. il Re. 

La gara riescirà interessantissima. 


I pericoli della bicicletta | 


Sir Beniamino Ward Richardson non è soltanto 
uno dei primi medici dell'Inghilterra, ma anche 
un appassionato ciclista, © forse il decano del ci- 
clismo del proprio paese. Molto tempo fa in oc- 
casione di una Esposizione d'igiene a Leamington 
egli vide per la prima volta un apparecchio sin- 
golare di locomozione, semplicemente composto 

i tre ructe, e del quale gli prese vaglezza di 
fare esperimento, 

Egli erasi recato colà resiedere nn Con- 
gresso medico e poco mancò che sotto la sua pre- 
sidenza quel consesso di scienziati si trasformasse 
iu una gara velocipedistica. E' da quell'epoca che 
il Dx Richardson è divennto il vero capo del ci- 
clismo inglese, di cui si è fatto uno degli apo- 
stoli più ferventi e convinti 

Non si troverà così fuori di proposito che un 
giornale americano si sia rivolto a Ii per 
dergli ciò ghe pensa se, nella sua duplice qualità | 
di igienista e di ciclista, sugli eletti igienici del 
velocipedismo. 

Niuno più competente di lui a trattare un tale 
soggetto e si poteva solo temere che la sua pas- 
sione pel ciclistuo, lo potesse rendere cieco in- 
torno agli inconvenienti di uno sport che egii 
tanto predilegeva. 

Ma avvenne precisamente il contrario, e l’arti- | 
colo del Der Richardson ha tutte le melanconie 
di quelle confessivni di credenti che hanno ces- 
sato di credere, e delle convinzioni di quelli apo- 
stoli i cui occhi si sono aperti alla insussistenza 
delle loro dottrine. 

Il decano del ciclismo inglese si mostra in quel- 
l'articolo come un disilluso, e fra gli elogi che 
prodiga ancora al suo triciclo, ed ai velocipedisti 
in generale, si capisce tra le righe che egli ora- 
mai non pedaleggia che per isvago, come un am- 
malato continua a usare d'una medicina dopo 
averne ricouosciuti i cavrivi effetti. 

Nell'articolo in parola non si legge che una 
lunga enumerazione dei pericoii e degli incon- 
venienti del ciclismo. Vi si apprende è vero che 
l’uso del velocipede ha concorso a guarire un 
certo numero di malattie come la gotta, la di- 
spepsia, le varici, lo spleen, e particolarmente 
l'anemia, ma si direbbe che anche nel caso di tali 
malattie lo scienzi n ù, così profon- 
damente, come pel passato, all'efficacia del rime- 
dio. Ma i pericoli del ciclismo, a detta del prof, 
Richardeon, sono in cambio assai certi e tendono 
d'anno in anno a divenire più minacciosi. 

Ti primo e più grave di tutti è quello di defor- 
mare il corpo dei giovani, e di compromettere la 
loro salute per tutto il resto della vita. 

AI disotto dei 21 auni chi si abbandona al ci- 
clismo si espone al ogni sorta d'inconvenienti 
assai pericolosi. 

Anzi tutto vi è la probabilità di compromette 
re la solidità della colonna vertebrale, che come 
si sù, impiega molto tewipo a solidificitsi e che 
l'abitadine d'una posizione curva non tarda a 
torcere. 

Inoltre anche il cuore è iu pericolo; il ciclismo 
ha per effetto principale di accelerarne i mov 
menti e di affaticarlo troppo sollecitamente. F 
nalmente l’uso dei velocipide sviluppa nei giovani 
alcuni muscoli a detrimentu di altri. E quali mu- 
scoli? Quelli fra tutti che hanno meno bisogno 
di questo eccesso di sviluppo, ossia quelli dei mem- 
bri inferiori. 

La pratica del ciclismo, funesta aì giovani, lo 
è di più ai professionisti, di cui non yi è uno 
solo che non debba portare tosto o tardi la pena 
di quegli eccessi di fatica forzata. 

finalmente agli amatori, Îl dott, Richardson, 
minaccia semplicemente l'insonnia, la palpitazio- 
ne di guore, e disordini nervosi. 

Egli fa capire che ad evitaretali inconvenien- 


è Mehlem Caroli 


ti bisogna moderare il più possibile l'esercizio di 
tale sport e termina avvertendo di non troppo 
fidarsi dei primi buoni risultati del ciclismo che 
sovente rischiano di attenuarne l'uso @ di esser 
poi sostituiti da tutt'altro effetto. 

Questi sono per ora i consigli e gli apprezza- 
menti del rispettabile decano sulle conseguenze 
dell'abuso di un esercizio che oramai è divenuto 
un inevitabile bisogno della vita moderna. 


ANAGRAMMA » 
Bostia industre, intelligente. 
‘Sono a ventre equivalente. 

ra 


Splegazione del Passatempo di iort: 
LUCERNA. 
n +.  «‘..—..]ì 


STATO CIVILE i 

Nati e morti denunziati i giorni 14 e 13 agosto 1898, 

Nati 71 compreso 4 nati morti 

Morti 39 del quali 19 sotto 17 anni 

nori 

fu Francesco, Roma, 60, conlug. 
Pocchioll Clementina fa Angelo, Bologna, 26, nubile 
Gabbellini Maddalena di Pietro, Roma, 27, id. 
Gituiost Giuseppe fa Gennaro, Napoli, 48 ved. È 
Mozzani Anna di Eugenio Enrico, Civitacastellana, 84, nutò, 
Garofolo Niola dî Pietro, Albano, 46, coning. z 


| Barberi Maria fa Giuseppe, Roma, 68, ved. 


Dolci Franceses fi: Giuseppe, Loreto, 78, coniug. 
Piocirilli Giacint : fa Pietro, Perontizo, 75, vedovo 
£borchia Anfoni: fa Paolo, Marta, 97, coniug. 
Primncci Anna di Pietro, Frontale, 88, 1d. 
Andreussi Luisa fu Giuseppe, Marino, 06, ved 
Liberati Guataro fu Agostino, Roma, 16, cellbe 
Gismondi Elena fu Luca, Roma, 8, conlug. 
Lorenzani Palmira fu Natale, Roma, Bi, id 
Paoletti Eugenia fa Matteo, Fano, Th, coning. 
Ricci Francesca fu Eusebio, Gonsano, 7% id. 
Marchionni Vincenzo fu Luigi, Sora, 40, nubile 
Pileri Romualdo di Ermenegildo, Roma, 12 
Bruni Maria di Francesco, Caccano, 4, vel 


z R. LOTTO 


Firenze. .... 50 
Milano...., 89 
Napoli (1111 76 
Palermo. . 49 
Torino .. dB 
Venezia n 


Numeri in ritardo. 
Torino . .82 — 
Milano. .88 — 
Bari . .45 
Firenze .5 
Napoli . . 48 
Palermo .80 — 
Venezia .28 — 
Roma. .46 — 


Numero in ritardo in tutte le ruote 1, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Prefestara di Howa. - l'ornitura di caoiami oscorrsa- 
reni allo stub, ponale di Civitavecchia. Presunto L. 4520. 
Tl 28 agosto. 

Immobili fa Roma, - Il 27 Settembre alla La sex. fe- 
riale doi Taibunale vendesi : cusa fn angolo tra le vie Prin- 
cipe Umberto è Alfrodo Cappellini distinta in 6 fabbricatt 
1. 194,66.18; Quss in Via Principe Umberto L. 36,880. | 

"1118 Sett. alla a sez. c.&.: Casa fu Via Principe Ame- 
deo N. 1-54. L, 112,500. 

- Il 30 Agosio alla La ser. c. .: area e sovrapposto fab- 
bricato diviso Îu 4 caso non ultimato nel quartiere di Po 
ta Pia mappa 147 n. @U. L. 39/7168, 

corni ai posti di notaio nel comuni di Rivarolo Fao- 
ri è Piubega (Mantova), Bavisardo, Donigala Seurgu, B- 
scolca, Esterzili, Guspini, Monastir, Ossoli, Ortuari, Patile 
lonis, Pula, Santadi, Sani'Andrea Fring, Rardosa, Teutenia, 
Villamassargia, Villarios Masaimas, Villasalto (Cagliari o 
Lanusei) Balmonte Calabro 0 Rovito (Cosenza) 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Disastro in una miniera. 


(8) Bruxelles, 17, — Ad Anderlues essen- 
dosi rotta la corda dell'ascensore in una miniera, 
24 operai precipitarono in fondo ai pozzi, rima 
nendone cinque morti. 

Un diamante colossale. 

Se sî deve credere ai giornali brasiliani, a Per- 
nagro, piccola località situata nel centro dei ter- 
reni diamantiferi del Brasile, si sarebbe trovato 
un superbo diamante nero, pesante 3100 carati. 
(I più grosso diamante conosciuto finora non ne 
pesa che 971). 

Questa pietra preziosa enorme sarabbe stata 
comprata da una Società francese ; ma Îl Gover- 
Ro brasiliano avrebbe intenzione di ricomprarla 
per il Museo dì Rio. 


CRONACA DI ROMA 
E PESTE PEL XXV ANNIVERSARIO 


La gara ginnastica. 


Procedono alacremente da parte del Comitato 
i lavori di organizzazione della gara ginnastica, 
la quale promette di riuscire veramente impo 
nente. 3 

Dalle adesioni finora pervenute al Comitato ri- 
sulta che prenderanno parte alla gara, la Società 
ginnastica di Arezzo con 14 ginnasti, di Bergamo 
con 19, la Virtus di Bologna con 100, la Berliner= 
Inrneschaft di Berlino con 9, la; Cristoforo Co- 
jombo » di Genova con 80, la “ Propatria , di 
Chiavari con 9, la Palestra ginvastica di Ferrara 
con 32, la Palestra ginnastica fiorentina con 18, 
il Club Atletico fiorentino con 3, la Pro-patria di 
Milano con 24, la Pro-patria e la “ Libertate n 
di Busto Arsizio con 16, la Buatese id. con 8%, 
la Patria di Carpi con 10, la Pro-Vercelli con 15, 
l'Associazione ginnastica padovaza 90m 19, ! T- 
nione ginnastica di Voghera con 19, la Braccio 
Fortebraccio di Pei con 10, la Ginnastica 
Roma con 20, il Club Atletico romano con gta 
Società ginnastica di Siena con 16, quella di To- 
rino con 25, di Bassano Veneto con 10, di Schio 
con 8, la “ Savoia ,, dì Thiene con 8, ecc, ec. 

Tl cav. Paresi ha rinunciato per motivi di fa- 

a alla carica di direttore del concorso. 
25; Presidenza ha perciò officiato il cav. Guer- 
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a con 12, la Braccio 
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re del concorso. 
} officiato il cav. Guer= 


rs perchè ritirasse le proprie dimissioni ed egli 
i ha cortesemente aderito. 


visione a cni sono ascritte. 
grande, di argento o di bronzo di 
rvata alle gare di squadra; 
duali (artistica, classici e spe- 
sarà assegnata la raedaglia grando di ar- 
gento o di bronzo di 2.a grandezz: 


Una festa sul Tevere. 


ha compreso nel suo 
mwinazione dei Lungo-Tevere e 
ponti, per mostrare agli italiani che qui con- 
per la solenne circostanza l'opera di 
amento più imponente compiutasi in Roma 
cio di secolo. 
il programma e 4 far sì che la 
veramente imponente e degna di Ro- 
venimento, la Società per il 
nomico — previo accordi coi i 
‘a del Comitato gene 
corteo sul Tevere che, pi 
i dal nome della nostra 


varche pavesate e il 
i alle quali pren 
iclinisti e i cantori cuc es 
di Aurelio prof, Costanzo 
Sviluppo del programma. 
Mol: Al giungere della 
l'aro itrale del nuovo Ponte “ Um- 
» verrauno lancinte te, di variato ef- 
ik quali cel loro si di namerosissimi 
uno l'illusione di un combattimento aereo, 
l fnoco delle bombe e mentre le mu- 
rasno il nuovo inno, la iosa Mole 
precedentemente illuminata a lanter- 


Inpela di S. Pietro. 
‘anto dell'inno e mentre il corteo si 
moto, dall'alto del Castello 
zi rivoly 


teo. 
II. — Gianicolo. — Allorel il corteo sa- 
torico Collo e le musiche av 
di Garibaldi, si darà principi. 
di fuochi aerei iu bom- 
meteore e 
compagnato 
fucileria 
etti di una vera e propria bat- 


illaminato a Inca elettrica 
baldi e contempora- 

a il Fontanene dell'Acqua 

ieraumo in aria numerosi 


Paola, nei 
areostati. 


- Colle Aventino, — Passando il cor- 
i l'Isola Tiberina, verrauuo lanciate altro 
tenendosi la ripetizione dell'effetto di 
nella parte prima. Quindi saranno illu- 
nati & bengala i seg: Isola Tibe- 
Ponte Cestio, Cionca Massima, Tempio di Ve- 
Tempio della Fortuus Virile, Cass di Cola di 
, Chiesa e Campanile di 3. Maria in Cosme- 
lo stesso Colle Aventin 
Ripa Grande e durante lo sbar- 
Faro del Porto una grandio- 
magnesio, in modo da 
proicttare nel basso un fascio di Tuce Inmiucsissima, 
Il corteo, durante il tragitto da Ponte Margheri- 
ta a Ripa Grande, sarà continuamente preceduto 
fantastici e variati fuochi artificiali vaganti per il 
tume a mezzo di galleggianti. 
Anche le barche saranno a intervalli illuminate a 
bengala, 
Le associnzioni regionali. 


I rappresentanti delle Società regionali hanno 

uito uu Comitato esecutivo composto dei de- 

ati delle Società: Piemontesi, Liguri e Sardi, 

Veneti, Umbro-Sabini, Triest gli 

italiani d' oltre conf», Marche enesi, Ca- 

i, al quale è affidato l’incarico di studiare 

e proporre alle Società stesse i mezzi più acconci 

per pa:tecipare solennemente alle feste pel 25° 
anniversario del XX Settembi 


La presidenza di questa Società nell'adunanza di 
ieri sera ha deliberato di festeggiare il XXV auni- 
do un ricevimento ufficiale a tutte le 

di mutuo soccorso. 
bre avrà luogo per sua ini 
cou altre feste, per attnare il 
rrogramma delle quali è stata nominata apposita 

omissione, 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
massimo: inimo: 17,7. 
el IV Coltegio — Gli elettori del IV Col- 
no convocati per oggi affine di procedere 
ione del loro deyutato. 
; ranno alle ore 9. 
Gli elettori per essere ammessi nei locali delle 
elezioni dovranno presentare il certificato d' in- 
izione, Tale documento sarà da loro coi 
in caso di bal 


» comunale che a tal fine si troverà nelle 
sale elettorali. 
I locali 
tono i seguenti 
Itone Ponte — Prima sezione dal n. 1 al 600 
Den — Via Gover 
econd one dal n. 601 al 1189 Dev — 
verno vecchio, 39. 
Terza sezione dal n. 1190 al 1751 0 — 
y Circolo Ordinari: 
— Qu 


‘gnati per la riunione degli elettori 


a legge comun. 6 
bbono aver luogo ogni anno. 
ro di li- 


gli anni precedi 
istrazioni comunali 

suscitato del malumore fra coloro che 

erano preparati agli esami cd a tale ef- 

stata presentata al Ministero una peti- 

er ottenere che almeno per quest'anno il 

imento non sia mandato ad effetto. 

tva - e nou a torto - che non tutti co- 

ali si presentano agli esami aspirano alla 

nomina di segretario comunale, molti volendo 

mire la patente d'idoneità’ a scopi affatto 

i tanto è vero che non pochi impiegati 

governativi, in pianta stabile, si forniscono di 

tale requisito per consiglio dei superiori e per 
agevolare la loro carriera. 


EE noto Inoltre che sl omni ho hanno per 
recchi impiegat e. ue ono ar 
Dir ate ir Pe mare 
quisito di coltura amministrativa: valga ad e 
sempio Îl Comune di Roma in cui circa mn cen 
tinnio d'impiegati, nel corso di pochi anni, hanno 
conseguito la patente di segretario comunale. 

Non sembra quindi giusto che per l'affluenza 
di costoro debbano essere danneggiati quelli che 
solo all'esito dei detti esami affidano il loro av- 
venire! 

Del resto, a parte la legalità del provvelimen- 
to, di fronte alle tassative disposizioni di logge 
sarebbe stato opportuno darne avviso al pubbli- 
co, per coloro Î quali potevano avervi interesse, 
qualche mese prima. 

L'estate a Roma, — Ilcaldo: ecco lagran 
parola che si ode în questi giorni sulle bocche 
i tutti. Ma, contro il caldo, Jtoma offre in esta- 

te una quantità di compensi naturali ed artifi- 
ciali maggiori che in qualsiasi altra città d'It 
lia. E compensi naturali sono la quantità e la 
bontà dell'acqua, i splendidi sette colli, il famoso 
ponentino che spira immancabilmente nelle ore 
peggiori del pomeriggio, e la frescura costante 
della notte, È rimedi artificiali veramente non 
sono molti; fra questi dobbiamo mettere in prima 
linea i numerosi stabilimenti di bag; 

A noi, pio, è avvenuto di visitare il 
m stabilimento di bagni în via Volturno 
e di aver capito la ragione di quella folla di b: 
gnanti che popola în tutte le ore del giorno 
superbo salone d'aspetto. Allo stabilimento di via 

1 semplici si possono infa 
ore ed elettrici con doe- 


Jli si può essere tranquilli di ricevere tutte 
le cure amorose e intelligenti che distinzuo» 
il metodo balneario moderno. 
ol difendere dunque dal caldo sa or- 
mai come fare: prendere un bagno al mattino e 
lasciare poi che îl ponentino e la frescara not- 
turna facciano il resto. 

L'inaffiamento della città — Abbiamo 
ricevuto più di un reclamo pel fatto che gen 
ralmente gti scopini municipali durante la gio 

jono spazzare la città a secco, sollevan- 
nugoli di polvere. 
nto della città, meno che nello v 
în cui sono sistemate le prese dell'acqua Marci 
è fatto in modo insufficiente, ed @ così lunghi 
intervalli, da riuscire inef! , 

Ora è opportuno rilevare che il polviscolo soll 
vato dallo spazzamento non è soltanto un i 

Lodo pei cittadini, ma — come è provato dalla 

a — è un vuicolo di molte malattie infet- 
tive e sopratutto della tisi, perchè contiene i ger- 
ceati di tutti gli esereti animali, 

La questione dell'inaffiamento va quindi con- 
siderata sopratutto dal punto di vista igienico, 
e bene farebbe l'assessore Panizza — igienista 
valente — ad interessarsene anch'esso per quan- 
to possa essere di sua speciale competenza. 

Roma, dove si abbonda di acqua, non è dif- 
d'insffiamento 
almeno nelle vie più frequentate. 

In parecchie grandi città dell’estero, dove ap- 
punto cotesto servizio è stato sistemato con con- 
cetti igienici, si è provveduto perchè le strade 
siano continuamente e ripetutamente i 
modo che non si possano mai asciugare comple- 
tamente. 

Noi non pretendiamo che si arrivi d'un tratto 
a questo punto, poichè evidentemente ciò ric 
derebbe un aumento di personale e quindi un au- 
mento sensibile di spesa, che forse non sarebbe 
consentita dal bilancio; noi ci limitiamo a richia- 
mare l’attenzione sn tale inconveniente perc) 
si trovi modo di ripararvi nei limiti del poss 
le dando disposizioni tasative agli spazzii © 
curando con opportuna sorveglianza che siano 
mandate ad effetto. 

Nessuno può contestare che da qualche tempo 
la nettezza della città è curata con lodevole sol- 
lecitudine; cerchiamo quindi di completare l'opera 
iniziata, evitando che debba essere conseguita a 
sesso dell 


contenente le firme delle autorità municipali dei 
Comuni delle antiche Provincie, desiderose di a: 
sociarsi alle feste pel 25° anniversario della 
berazione di Roma, 

La patriottica dimostrazione è stata promossa 
dall'Associazione di Previdenza tra piemontesi, 
liguri e sardi residenti in Roma, della quale è 

lente l'on. Pa 

La consegna al sindaco di Roma del volumino- 

Album, riccamente rilegato e accompagnato 
da un'artistiea pergamena, sarà fatta solenne 
mente, in Campidoglio probabilmente il giorno 
19 settembre, dall'Associazione promotrice, alla 
quale si uniranno le rappresentanze dei Comuni 
è delle Socletà dell'antico stato Sardo, che con- 
verranno in Roma, 

Onorificenza — L'egregio dott. Enrico Ca- 
novai medico-chirurgo è stato nominat» cavaliere 
della Corona d'Italia su proposta di S.E. il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. x 

Sincere congratulazioni per la meritata onori- 
ficenza. 

AI palazzo delle Belle Arti — Dal 10 
corrente è stato aperto il periodo di ricevimento 
delle opere per l'Esposizione di Belle Arti. S' 
rebbe utile che quali hanno già ii 
pronto i loro lavori, non s'inducessero all'ultima 
ora per consegnarli, essendo numeroso îl concor- 
80 e delicato il compito dell'ufficio di segreteria, 

Gara provinciale di nuoto. — Questa 
mattina, come annunziammo, avrà luogo la gara 
provinciale di nuoto, alla quale prenderanno par- 
te circa venti nuotatori appartenenti alla Scuola 
romana di nuoto ed ai Rar: Nantes. 

La partenza avrà luogo alle 10 112 precise alla 
foce dell'Aniene, 

Arriveranuo al ponte Margherita alle 11 3H4. 

Per guadagnare la grande medazlia d'oro do- 

ja coppa d'onore, che resta alla 

alla quale appartiene il vincitore, occorre 

eseguire tutto il percorso nel tempo massimo di 
64 minnii. 

Per gli altri premi il tempo massimo è di 80 
minuti. 

Al ponte Margherita sono stati costrutti dal 

io grandi pontoni dai quali potrà assistere il 
ico, 

Feste in provincia. — Oggi a Civitavee- 
chia si celebrerà la tradizionale festa di Santa 
Firmina. 

occasione sarà effettuato nn treno spe- 
Civitavecchia Roma, col seguente orario: 

Civitavecchia partenza ore 23 del giorno 18 

Ro Paolo arriva ,, 0.34 del giorno 19 

Roma ‘Termini 057 5; 

Nei treno speciale di eni sopra, potrafmo pren- 

er posto ti a i con bigiietti ordi- 

o 10 normali, come quelli 


Papa avranno luogo straor- 
Îì programma comprende 
0 della cuce: 


altri pochi giorni sarà 
Non tralasciate ora di 
situato a Villa Bor- 


visibile 
visitare lino 


li un suicidio, 
iseraziato aveva in tasca un portafogli con- 
tenente 4 lire e un porto d'arma intestato a Cristo- 
lini Giuseppe, di anni 43, da Corsano, cste abitante 
in via dei Graochi N. 8, antica osteria della Tor- 
retta. 
Lasciò scritto che ai suicidava per dissesti finan- 
sari. 
Teutato suicidio — Certa Ciarpaglini 
ca, di anni 19, da Firenze, abitante in via Milazzo 
N. 2, per dispiaceri amorosi tentava ieri di suici- 
darsi ingoiando una soluzione di fosforo © nitrato 
d'argento, 
Socconia dal dottor Veneziani fa tratta fuori di 
pericolo, 


‘omicidio di feri in via del Leo- 
metto — Al vicolo della Campana n. 91 vi è 
l'osteria di Lorenzo Masilleni, L'altra sera alle 8 gino- 
cavano una partita alla briscola i vetturini Mezzetti 
Pietro, Ripari Francesco, l'orefice Camicia Antonio 
e il macellaio Rusticheili Ansuino. 

‘Rimasero perditori della partita il Mezzetti o il 
Rustichelli, i quali tornarono a giueare fra di loro 
4 chi pagava il vino. La sorte non era propizia al 
Rustichelli che perdeva. 

Intanto il Ripari cantava delle canzoni romanesche 
ad alta voce forse senza alcuna intenzione di distur- 
bare nel giuoco il Rustichelli. 

Ma questi prese a male e ne avvisò bra» 
scamente il Ripari, che invece di smettere si misea 
corbellare il compagno, Allora il Ruatichelli lo in- 
vesti cin parole inginriose. 

Sarebbe sorto un litigio, se gli altri non gi fos- 
sero interposti, STE 

Il Ripari a mezzo degli amici invitò il Rustich 
a ritirare gli insulti. - 

Teri, verso il tocco, il Rustichelli, dopo aver 
ricata'la carne nel macello del suo padrone Ronci 
in via della Scrofa 31, si recava alla stalla in via 
del Leonetto 29 a staccare il cavallo. Colà era at- 
teso dal Ripari, che abita anche ia quella via al 
n. 29, piauo secondo. 5 

Questi gli si fece incontro dicendogli : 

— Ritira le parole che hai detto iersera altrimenti 
ti mando all'altro mondo. 

Dopo uno scambio vivace d'insulti, il Ripari, e- 
stratto un coltellaccio, si avventò contro il Rusti- 
chelli colpendolo per due volte sotto la mammella 
sinistra. 

Il feritore sì diede alla fuga montando sopra una 
vettura în piazza Nicosia, 

Il Rustichelli, raccolto dallo stallino Rosati Ro- 
dolfo, veniva con la vettura n. 187 trasportato a San 
Giacomo, dove ginnse cadavere. La coltellata gli w 
veva spaccato il cnore! ra un bel giovane, da Co- 
merino, 

Avera 35 anni ed abitava con la moglie Adele ed 
un figlio Romolo in via dell'Orso n. 4. 

Il feritore Ripari nou è stato ancora arrestato; ha 
21 anni ed è nativo di Civitanova, 

La madre Maria è proprietaria di 
vetture, 

L'annegato a Monterotondo — Ieri alle 
18 nella località Polrerino sulla sponda sinistra del 
Tevere a sei chilometri da Monterotondo, mentre 
prendeva un bagno, si annegava il facchino Cavalli 
Urbano, d'anni 18 nativo del Inogo, 

Il cadavere non fu ripescato. 

incendi — Iersera alle 21, al villizo Seve- 


n negazio di 


rino al viale Parioli, sviluppavasi nn incendio nel | 


salotto della casa della contessa Ubaldelli. 

Accorsi sollecitamente i vigili, riuscirono a circo» 
scrivere il fuoco, 

L'incendio fu appiccato ds un ragazzo che passò 
con una candela vicino ad una tenda, 

Il danno si fa ascendere a 500 lire, 

— Un altro incendio sviluppavasi verso la mez- 
zanotte in un ficnilo dello stabile detto dei Marato- 
ri, fuori la porta Trionfale. 

Si portar posto cinguò pompe © il fuoco 
fu ciro N i 

I danni sono rilevi 

Incendio e furto. — In vin Emannele Fi- 
literto ieri > il fuveo al carro 
n 6112 doni Etton 

Acc ‘Or 


dusse gravi 
faccia, All'ospedalo fu dichiarato ua 

nto dovrà perd 

, al vicolo Vecchi 

certa Den mi 27, da Roma, venne 
a diverbio per futili motivi con Desideri Valentina, 
questa, estratto un coltello, produsse all’avversaria 
vario ferite al petto guaribili in 12 giorui. 

Fu arrestata. 

A Sant'Antonio. — Il macellaio Galardi 
Lnigi di auni 39 din Firenze, în Via Viminale, meu- 
tre lavorava cadde da una scala piuoli riportando 
una contusione all'articolazione del piede sinistro 
guaribile in 10 giorni. 

I medici, a cui pareva impossibile che le goe- 
ce solfo-carburo-canforate per uso interno, ed il Naf- 
tolio per uso esterno, potessero formaro la base 
scientifica di una delle comuni malattie, ora, incal- 
zati dall'eloquenza clinica, non possono a meno di 
non riconoscere nel dottor Gori il gran merito di 
aver saputo trasformare la medicina in così semplice 
ed innocuo metodo di cura efficaco ed alla portata 
di tutti. 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica — Ecco il programma che verrà ese- 
guito stasera, dalle oro 21 alle 
del 69° fuuteria in piazza Navona, 

1. Marcia “ La Francesa - Signò dicite sì! 
tuca — 2, Sinfonia “ Pueta e Uuntadino , Suppè — 
8, Preludio finale 1° “ I Lombardi , Verdi — 4. 
Marcia su canzoni romane fi, Lattuta —5 Rimem= 
brauze del ballo “ Excelsi,, Marenco — 6. Mar- 
cia “ 0° Capo figlio , Custa. 


La Briansola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 
Via della Vite, 48. 


Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte, 


VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 


Arriva freschissimo 
TUM 1 cIoRM 
18 ore dopo lavorato 
Lit 2.80 il til 
Vendita minima 112 ch 
Pronti contanti. 


Fneilitnzioni agli Al 
berghi, Ristoranti, Pen- 
sind, Collegi, Pastto 
serde, eee. 


La ordinazioni er telefono, © pe lettera; son | 
riori ad un Filo si portano, setto ghiaccio, al domi- | 
| cio fa cità prima del mezzogiorno del di suoc 


ivo da apposito carrettino. ) 
Si raccomanda indicare con csntezza l'indirizzo. | 


Deposito — Via Duo Macelli, 7 (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Cruciani. 


—(A4vviso alle famiglie)— 


Nelle pizzicherie il burro si vende L. 8.60 
per KU, quindi acquistandolo in Via della 
Vite 48 (rimpetto la Posta) si ha un rispar- 
mio di 25 cent. per ogni lir 
ladina sete 
Il magazzino è aperto dalle T alle 13 e dalle 17 alle 19, 


Servizio telefonico. 


noi ll BIG 


Alte stazioni atpino è sopratutto indieato quest Estratto 
canoni dihegua calda © sale si citene. Istantanoa” 
Sionio uu brodo d'identico gusto a quello farto colla carne 


fem TINO SOLTANTO 
se ciascun vaso porta she 
Ja firma i incuiostro azzurra < 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del march. Ricardo Trionf di Iesi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Tia dei Pontefici, 48-A, con deposito e 
vendita al dettaglio. 


TEATRI DI ROMA 


Al CIRCO REALE oggi due rappresentazioni: 
in quella diurna Bartoletti lotterà con P. Morosi 6 
P. Perugini e nella sera con Gerardys. 

1 prezzi no nella consneta mitezza. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO, — La 
sfida al pallone di oggi così come ci viene comuni- 
cata, che del resto non cambierà, è senza dubbio 
dello più attraenti ed interessanti. In essa si notano 
i più bravi gioocatori della Compagnia, divisi per 
forza è per valore. 

Dopo ciò non diciamo altro, Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Cireo Realo — Compagnia squestre, ore 21 
Sferisterio Rallustiano. — Giuoco gl pallone -18 
sparita a Villa Borghoss, - Il biglietto del Panora» 
ma dà libero ingresso alla Villa dal cancello di P. del Popolo, 


Le tariffe doganali. 
* N) Parigi, 17, ore 11,30. — Il Journal 0} 
cici promulga la leggo che modifica le tariffe do 
ali. 
na Teggvi sarà cooontita & paralrò dal.19.c0x 
rente, 


r———————————————————— 
GRAN BRETTAGNA 


La discussione dell’Indirizzo. 


(8) Londra, 17. — Alla Camera dei Comuni 
continua la discussione dell’Indirizzo in risposta 
al discorso del Trono. 

Si respinge, con 257 voti contro 123, l'emenda 
mento di Dillon, col quale si chiede la revisione 
degli affitti in Irlanda, ed il reintegro dei fit- 
taioli nei fondi, che erano stati loro tolti. 


SPAGNA 


Ultime Notizie 


Ha fatto ritorno in Roma il ministro Morin, il 
quale nel pomeriggio di ieri ebbe un colloquio 
gon Von. President del Consiglio a Palazzo 

raschi. 


L'onorevole ministro Boselli tornerà in Roma 
giovedì prossimo. 

L'on, Costantini ha fatto ritorno in Roma da 
San Vito Romano e l'on. Sciacca della Scala da 
Napoli. 

Il generale San Marzano è partito per Pisa, 

Ha fatto ritorno in Roma il comm. Paglian 
direttore generale della sanità al ministero d 


l'interno. 


La Gazzetta Ufficiale di iersera ha pubblicato 
la legge concernente le disposizioni varie per gli 
uffici di Conciliazione. 

Il generale Baratieri. 


O Edolo, 17 — II generale Baratieri grane 
demente festergiato a Male ed accompagnato al 
confine da amici, ebbe a Ponte di Legno un’ ac- 
coglienza entusiasi n 

Oggi il generale Baratieri venne ad Edolo fra 
grandi ovazioni delle popolazioni, trovando i vil- 
Taggi imbandierati lungo il percorso, 

Stasera vi ha qui an banchetto sociale în ono- 
re del generale Baratieri, che domani andrà a 
Breno. 


Il grano per l'esercito. 


Ssppiamo che l'amministrazione militare, preoo- 

cupata dal fatto che nelle recenti gare d'appalto 

‘acquisto di gran) nazionale per l'esercito 

non potè aver luogo il deliberamento stante gli 

esagerati prezzi chiesti dagli offerenti, avrebbe 

mento di procurarsi i generi di cui ab- 

da qualche mercato estero per non sa- 

re le finanze dello Stato allosmoderato de- 
siderio di luero degli speculatori. 


Commercio italo-iunisino. 


(N) Parigi, 17, ore 11,30, — Il deputato Pour- 
query de Boisserin ha informato il presidente 
del Consiglio, Ribot, che, alla riapertura della 
Camera, presenterà un’iuterpellanza circa il trat- 
tato di commercio italo-tunisino. 

La maggior parte dei giornali insistono per la 
denunzia pura è semplice del tratiato. Si esa 
nerebbero in seguito i reclami dell'Italia e vero- 
similmente sarebbe stabilito un nuovo accordo 
commerciale fra la Tunisia e l'Italia. 


Ispettori scolastici. 


Venne firmato il decreto riguardante il nuovo 
molo degli ispettori scolastici, 


Gare d'onore, 


La Commissione giudicatrice per la gara d'o- 
nore fra gli alunni delle seuole normali si com- 
porrà dei professori D'Alfonso, Torraca, Giova- 
gnoli © Castellini. 


Studi sulla peronospora, 


Il prof, Cuboni, direttore della stazione di pa- 
tologia vegetale a Roma, è partito pel Piemonte 
e visiterà rapidamente colà i Inoghi infetti dalla 
pesonospora, studiando i risultati dei rimedi ten- 
tati. Poi andrà nel Lombardo-Veneto, quindi in 
Paglia, dove i danni sono gravissimi. Calcolasi 
che la peronospora abbia recato ormai danni per 
200 milioni. 

Dipartimento navale di Napoli 

E' priva di ogni fondamento la notizia pub- 
blicata da un giornale di Napoli che “in un pros- 
simo consiglio dei ministri sarà discusso il pro- 
ggito di legge tendente a sopprimere dl Dipar. 
timento navale di Napoli, salvo poi a distrugge 
re anche quello di Venezia, , 

L'associazione del nome di Venezia a quello di 
Napoli tradisce d'altronde troppo buone gli scopi 
di simili invenzioni. n 

R. Marina. 

Col 26 corr. sbarcheranno dalla Trinacria i te- 
nenti di vascello Lobetti Pio e Rossi-Zito Al- 
berto. 

Il tenente di vascello Corsi Camillo è esonera- 
to dal prestare servizio al minfatero e si reche- 
rà a Napoli per assumere la responsabilità del 
Palinuro, È 

R. navi armate. 


Le navi “ Re Umberto, Lauri 
tonope ,, sono partite da Messsina: ; 

Sono pure partite: “ Monzambano ,, da Spezia, 
“ Volta, da Maddalena. 

Sono poi giunte le navi: “ Eridano,, a_Messi- 
na, © Rapido, a Palermo, “ V. Emantele, A.Ve- 
spicci ,, a Punta Delgada, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Doria e Par- 


La questione ‘armena. 


3) Contantinopoli, 17 — Gli ambasciatori 
d'Inghilterra, di Russia e di Francia presentaro- 
no alla Porta una Nota collettiva sulla questione 
armena, 

In questa Nota le tre potenze espongono come 
comprendono le concessioni fatte finora dalla ‘l'ur- 
chia e come ne intendono l'esecuzione. 

‘Inoltre la Nota precisa anche le riforme, alla 
cui accettazione da parte della Turchia le tre 
potenze annettono la più grande importanza © 
fra le quali sono la creazione di una Commissio- 
ne mista di controllo e l'elezione dei Mudiri la- 
sciata alle popolazioni. 5 

La Nota mira evidentementead indurre la Por- 
ta a dare una risposta definitiva alle tre potenze 
ed a precisare la sus posizione dî fronte alla que- 


| stione delle riforme in Armenia. 


La situazione in Bulgaria 

(N) Vienna, 17. — (G.) Da Sofia si annui 
cla che si può presumere con certezza che l'ag 
tazione politica in Bulgaria, la quale ha avuto 
un riflesso anche nell’eccitamento all'estero, sta 
per cessare. La crisi interna non è ancora riso- 
luta, ma si può ritenere che anche essa si ap- 
pianerà senza gravi scosse, ; 

Il principe Ferginando parte tra qualche giorno 
per Varna. La principessa sma moglie ed il prin- 
cipe ereditario Boris lo raggiungeranno a Varna, 

(8) Vienna, 17 — Si ha da Sofia che alcune 
bande avrebbero passato il Danubio dirette, a 
quanto sembra, in Macedonia, 

La situazione in Bulgaria farebbe temere com- 
plicazioni. 
Spagna e Marocco. 

($) Tangeri, 17 — La squadra spagnuola è 
ripartita. 
aim 

FRANCIA 


Uno sciopero terminato. 
($) Mmuriac, 17, — Nelle miniere di Cham- 
agnac vi fu uno sciopero, il quale è terminato 
ii fezuito ad accordo fra Ì delegati degli sciope- 
ranti cd-il Pri 
Il lavoro veri 


ripreso lunedì. = 


La Regina ed îl Nunzio. 

(8) Madrid, 17. — La Regina-Reggente ha 
conferito al Nunzio pontificio mons, Serafino Cre- 
toni, la Gran Croce di Carlo III, a ricordo della 
rivista militare di Vittoria, 

Agitazione repubblicana. 

(8) Madrid, 17. — Venticinque repubblicani 
insorsero a Chovar, presso Segorbia e vennerc 
inseguiti dai gendarmi 

E' segnalata un'agitazione repubblicana in pa 
recchie città, specio ad Allcante, ma è senza la 
portanza. 


AMERICA MEV IDIONALE 


Waurrezione nell’Equatore. 

(S) Guayaquil, 17 — Si annunzia che gli 
insorti dell'Equatore, al comando di Alford, han: 
no sconfitto il generale Sarasti ed occupano il 
Rio Bamba, 

Vi sono seicento morti. 


Borse e Mercati 


Roma, 17 agosto 1895, 
Borsa ferma sempre più con pochissimi affari. 
Rendita fine corrente 94,15 a 94,10 contanti 94, 
Generali 50 — Acque 1186 — Gaz 881 a 830 — 
Omnibus 204 a 208 -—- Immobiliari 63 circa — Ri 
sanamento 31 — Cond»tte 186,50 nominali. 
Cambi invariati. Francia 104,95 - Londra 26,51 


Cambio dazio doganale - 19 agosto - L. 105. 
Dal 19 al 25 - fino a L. 100 - L. 105.10 


BORSE ITALIANE — 17 agosto 1895 
N, B. - I prezzi sono a fine mese 


VALORI Torino | Firenze 


Rendita cont. 
ld fine, 
d'Italia 

» Mobiliare, 
" B. Generale 
» fern. Medit, 


94 191) 


IIIRIIISIII 


CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO 
Francia vista | 105 — | 105 02 98 11050714 
Berlino id, | 199 65 | 129 67 
Londra il, | 2954| 2654] ——| — 
Londra a 8/"| — 26 47 | 26 61 |8640% 


Parigi, 17, 15,12 Chiusura |Boulevari 


| frane, 3 010 amm. 101 86 
aHEE 
Oo .| 7 
ITALIANA 5010 
turca . 
spagnola. 
SSA MUOVA» 
portoghese. 
Anghorese, 
Egiziano 6 00 
Banea di Parigi, 
Banca di Sconto, 
Banca Ottomano. 
Credito Fondiario, 
Azioni di Suez 
Azioni Panama 
Lotti Turchi. . 4. 
Ferr. Meridion, ital, .| 
(ai sull'Italia, » 
au Londra 
af Madrid, 
©|sull'Argentina 
(N) Parigi, 17, ore 15,55. — (Fonte italiana). 
— Continuano buone disposizioni generali 102,86 
1) — 89,55 — 45/25 — 62/50 — 636 — 26,05 
— 78487 — BIS — 461,87 — 65,12 — 3711 — 
8711 — 75150 — 878 — 8265 — 135 — 87,50. 


(N) Phrigi, 17, ore 18,42. — (Fonte francese) 
= Pureate ln prima ora merento fermiimo. Inso 
guito affari ristretti, Borsa da sabato, Chiusura so- 
stenuta, Rendite fraucesi inattive. 

Italiano fermo. Azioni miniere d'oro attive e fer 
missime. Valori ottomani richiesti. Buone compre ix 
tabacchi, 


RENDITE 


IILILILI 


Vienna. 17, cm [Londra 17. chinenr 

16 |_ 17 | 

©” austriaco) 400 34 Ù 

R.austanl 198 15) 129 2ofNni Coas.l107 7, [10 
Td. carta 101 —| 101 8Ofitaliana .| 88/, | #5 / 

Noi d'oro|o 63 ‘| 9 68jl'uroa | 25% |< 

Lire ital. 45 75) 45 75fEgiziano.103:#/, |108 5 

C.Londra] 121 50| 121 50f\rgento | 5071; | 307 


Versate alla Banca d’Inghilt. st. 70,000 Ritir. 


Ital. cout.| 
f, mese.. 
Mediter. .| 
Merid.li . Germania . 
N,P.russo| Austria, . . 
Rublo. 55] Belgio... 
0° Italia. 5 S 


Cotoni, - Vendite p 
Linporiazioni del giorno 
TENDENZA sostenuta 


Rimvre, 17 agosto oro 19,15 (urgenza aporicri 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Balle X, | 4 
TENDENZA risorrata per fino agosto La d 18 | 


Vondita sacchi N. [500 
(. agosto L, 9450 


rsto - Vendita dl giorno. «...:... Quintali 
SENZA tiima." Presto pr dino da 


Cagè- Santos quod average . 
TENDENZA sostenuta Prezzi 


New-Xork,17 agosto Pottolio St, Vhs. ., 
Filadelfia, » n nn " 


ore 16, 15 (urgonza) 


Rmversa 17 agosto 


Fetrollo - Per fino corrono... .. pra 
TENDENZA sostonuta per ‘ino prossimo 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttore 
PIETRO BRUNETTI, gereate responsabile, 


assali la febbi 
non so nespaventò avendo comprese che 
jginavnsi dalla ferita al bi na da quel- 
l'altra ferita morale ch'egli conil suo occhio esper- 
to dei dolori del mondo aveva veduto, ma della 
quale, non giungeva a comprendero l'arma che 
l'aveva prodotta. Intanto la notizia del duello si 
sparse, Come la signora Marta lo seppe, e fa due 
due giorni dopo, suppose che fosse stato per Ed- 
vige e non altro. invero fi va ancora at- 
tendere il sno consenso, che doveva esser già dato 
fin dal dì innanzi; per la qualcosa essa pensò che 
il nipote per furore geloso avesse voluto farla fi- 
nita col rivale (che ora capiva essere Olinto) ed 
aveva ricorso a quel duello di cui nella sera ste 
sa della festa aveva fatto balneare la mina 
Corse perciò irata o spaventata nella stanza di lui, 
gritandogli: 
— Che cnore hai avuto, scisgurato, d' ammaz- 


za e così rimase : subito dopo 


zare nn vecchio amico, un compagno 
mondo tristo ! ch tempi scellerati | 

— State tranquilla, zia, che non ho ammazzato 
nessuno: sì tratta solo d'una puntura un po'forte 
al braccio. 

_— Ma quell'infelico è da quarantott'ore fuori 
dei 

— (i rientrerà, stato tranquilla, ci rientrerà. 
Intanto vi facccio sapere che per quest'auno mi 
son cavata la voglia della villeggiatura e che 
oggi o al più do s ne vado a Napoli. 

— E non rito; 

— El, no, per quest'anno. 

— Come no? E il matrimonio ? Sai ch'aspetto 
la risposta: sai che la mia paro'a è impegnata in 
quest'affare : sni che io... 

— Fareste bene a mandare a dire a quei signori 
che nonsi disturbino, perchè in quest'anno non ho 
più tempo di maritarmi. 

— Oh, arne 1 L'ho sempre detto io che con 
te non bisognava averci che spartire! Ora vedo 
quant'è stato male, dopo quello che m'avevi fatto, 
a riammetterti in casa mia! Non passano tre gior- 
ni e già mi fai nn duello, mi rompi un matri- 
monio... 

— 10? — fece Mario, quasi meravis] 

— To, sì, ta: o che avresti anche l' abilità di 
dirmi che non è vero? 

— Come siete mala informata, cara zia ! 

— Cara | eh! smettila questa carità pelosa, ma- 
la razza, che non ti vo' dir altro ! Va’, va' subito 
via, e non mi venire più tra i piedi : non ti voglio 


riconoscere per nulla; lascerò tatto ai poveri che 
se lo meritano meglio di te, 


— Ecco come siete voi altro donne: subito sal- 
tate sui mazzi; pare che in testa invece di cer- 
vello ci abbiate polvere da mina: di schianto 
scoppiate e noi poveri nomini siamo martiri del- 
l'insensatezza e dell'ira vostra. Il duello non l'ho 
volute io; fa Ini che mi sfidò, 

— Lui? 

— Sicuro, Ini: poteva rifutarmi? E se non mi 
credete, perchè voi avete questa bella virtù di 
non mi prestar mai fede, se non mi credete, vi 
porterò come testimonii i suoi stessi padrini. Quan- 
to al matrimonio, e non son io che non l'ho vo- 
luto fare, Consta a voi quanta buona voglia io 

peso da me, a quest'ora sa- 
rebbe nato il primo figlio. Voî aspettate ancora 
la risposta, e l'aspetterete per un pezzo; ma co- 
me non v'accorgete della mala volontà di quella 
bambocciona ? E s'anche ora dicesse di sì, credete 
ch'io sia nomo di contentarmi d'un sì freddo e 
stentato che quella sendona della signora Ida 
le avrà cavato di bocca con le tanaglie? Non me 
ne parlate più: mandate a dire a loro che son io 
che non ne vo' più saper nulla, e così ce la cave- 
remo con più onore e voi ed io. 

— Eppure centomila lire era un bell' assegna» 
mento, oltre.... s0 io quel che voglio dire. 

— Appunto, cara zia; giacchè siete stata tan- 
to buona da promettermi centomila lire), abbiate 
la generosità di favorirmene un acconto alla ma- 


20: un migliaio o due, se non vi dispiace, che mi 
servono davvero. 

La vecchia procuratoressa in cui lo sdegno non 
s'era attutito, non ostante le discolpe assegnatele 
da Mario, a quest’ultima proposizione gli veltò le 
spalle e uscì senza dargli risposta: però Ini che 
non voleva lasciar cadere una eì buona opporta- 
nità, le tenne subito dietro. Noi li lasciamo poi- 
chè il resto del dialogo non c'interessa; ma il 
lettora può star sicuro, che il beniamino nipote 
con le sue chiacchere e burlette ottenne dalla zia 
quello che desiderava, E il giorno dopo andò via. 
Partito ch'ei fa, la signora Marta senti ch'era 
dover suo recarsi a visitar l’ammalato. Si con- 
dolse con tutto il cuore, la brava donna; pianse 
nell'udire lo stato grave in cui si trovava Olinto; 
fece tante sense, domandò perdono per quello scia» 
gurato, matto e scervollato nipote, e poi concluse : 

— Bisogna rappa erano tanto buoni ami- 
ci! Où come la passione li ha rovinati! Oh gio- 

pi tristi! Che vuol dire non esse 

più religione! Ma io sono sicurissima che quel 
poveraccio ora ne sarà pentito fino nel midollo 
dell'anima; così fossi sienra della mia salnte eter- 
na! Speriamo bene che si guarisca presto, e così 
li rappaceremo, se Dio vuole. 

La verità era questa: ch'ella bruciava di ria- 
vere Mario presso di 


CAPITOLO XX. 
Il salto di Leucade, 


Mentre questo dialogo avveniva tra la zia di 
di Mario e la madre d'Olinto, un altra ve n'era 
fra Edvige, cli'avea gli occhi rossi di pianto e la 
testa in fiamme, e la signora Ida, che tranquilla. 
mente riguardava la biancheria. Costei intere. 
trava quel duello come una prova cavalleresca del 
grande amore di Mario per la ragazza, e quindi 
riteneva esserci una ragiono di più per decidera 
a mandar subito îl cons'ns0: 

— Peggio che mai adesso! — rispondeva E 
ge — non me ne parlate più o mi batto nel 
re Morto! Ora, quando viena il babbo se ne di. 
scorrerà, e si finirà na volta e per sempre la 
faccenda di questo scipito matrimonio. 

La signora Ila non aveva mai inteso discorre: 
re Edvige con voce tanto risoluta; nè su quel bel 
visetto cosi buono, così placido, aveva visto mai 
un'espressione d'energia così fiera e violenta co- 
me allora. Da quel momento capì che il matri- 
monio era andato a rotoli. 

— Anzi — continuò la ragaz: 
dare a casa d’Olinto a chied 
ma no; è meglio che ci vada io stessa. 

— No, Edvige, non voglio — disse la signe 
Tda — non è decente. 

— 0 che c'è poi di male? non ci sono i parenti 
forse? non c'è pure Olga? 

(Continua). 


(—_—_—_ Pri -_ = 
È PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


) Prezzo dell'Associazione 
j .. . Anno L 18— 

ONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L 10. 
) ricerere L' Ultima Moda, splendida pub- 
m figurini di Parigi, aggiunzano al 
Anno L. 


ITALIA . . 

NTATI dell’ 

p- Gli Associati che desidi 
blicazione settimanale 
prezzo dell'associazione rispettivamente: 


bi. E. Perino, 


LE ASSOC] 


Sem. L 9 — Trim L 5. 


Sem, L. 1.50, Trim. L. 1 In Cronaca lu. 


Amministrazione dl Popolo it 


LATIN Sirio 


andone l'importo alla 
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IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 4 


pabblicità del Popolo Romano è 


plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagnl o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 


— ++ 


il mezzo più sem- 


Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 
hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 


della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, 
la ripetiamo anche quest'anno. 


Chi tiene case od appartamenti da affittare ne Inv 
in tempo l’annunzio da pubblicarsi. 

Psr la rubrica: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO. 


(1) Il nostro Uficio-Annunsi, richiesto, dà, a volta di corriore 
tutti gli sehiarimenti, 
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ae- Ascensori Falconi 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e fu 


Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


mzionamento su qualsiasi altro 


LL'ESTERO 


sistema 
per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALOONI Nevara presso lo Stabilimento FAUSER & C., ed in Roma VIA delle FIAMME, 19 (S. Nicola da Tolentino). 


Tutte le persone gi portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevuja. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 


ion 10 volte Jo stesso avviso, sconto di 


CHI PIU SPENDE MENO SPENDE 


Quaste veschie adagio deve essre assluta— 
Gatto l'ora al Dl vuci face pubblicità 
Dal gionai Roc. ri lasciato adoro dale 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
} perchè  sieno pubblicati il 
) giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf-4 
ficio prima delle ore 5 


pomerid. 
L’AMMINISTRAZIONE 


tutti gli uffici postali con semplice dichia» 
ano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
INSERZIONI, > Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. & - di 150 L. 15 - in più 

da convenirai. - Conno di ringraziamento, di cinque linee, L, 3. | 


- 4. pagina ($ colonne) cent. 20. _$ 


Î ORARIO, 


nistr 


Gli Uffici di Redazione del gi 
ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzi 
ione dalle ore 8 alle 19.50 (7.30 pom.) 

—{ 4 manoscrilti non si restiti 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.) 
alle ore 3 del mattino. 
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